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MILANO (IV) - Via Plinio N. 70 
una copia separata cent. 

Dalle considerazioni generali ad un 
printo passo verso la pratica soluzione 

L'argomento del cineima &\- dell'ambiente non è sufficiente accorga che le-raccie sono di 
plnistioo continua ad' €sBeire a l | s e non concorrono determimaté cartone o la neve di bambcugia. 
vertice delle disciussioni e delle | co«/ii5ioTie di luoe. Il Trenkéri («Noi vivi», <i Addio Kira ») 
polemich'e ' in. questi tempi in per esempio, in questa ÌM/UO.- O di 'naftalina. Nazzari è tm 
cui, p«r le oontimgenze del mo-
mento, l 'attività alpindstioa ve
ra e propiùa è tanto ridotta, 

i r nostro reffirendum si è al
largatole dal la crit ica.del fllm 
indicato si passa a considera
zioni di oaxiine più general© ohe 
investano tuttto il problema. 
Fra le tante Iettare ne gceglia-
mo du*, il cui contenuto ci 
eeiml)ra compendiare l'opinione 
di coloro ohe al la niuovia imoder-
nisaima ai-ma d i . rapprt's'^nta-
zione e sop:at tut tó d i propa 

dratura è riuscito (sia vure a hmvissimo attore, ma io avrei 
mCT.zo Ai un'lnoersxone della preferito al suo posto, in mon-
realtà), ma in ''Quelli dèlia tagna, Pompeo Màrimonti, 
Montagna" le vedute migliori Dauro Contini, Alfredo e Gio-
sotio spésso letteralmente " dn" vanni Patuselh, Franco Bolo 
cavitate''. gnesi, Ulrico Hoepli, tanto per 

Con ciò siamo ancoia all'ini- ritare a caso il nome di aicuni 
zio: l'accompagnamento musi- amici». 
cale richiede speciali caratteri-1, Il concorso è quindi seriz'al-
stiche. Soltanto sommi maestri, t ro aperto e tut t i , ripetiamo, 
diotatt dMa scintilla divina del possono parteciparvi. Non oc-
gen-io, sono riv^scitì a tradurle oovice esser scrittori specializ-
m armonie i suoni della.moh- zaii 'peil cinenna: l 'importante 
tagna. Lo spettacolo eccelso « è l'idea, la trama, che potrà 

ganida annettono t an t a impor- sublime richiede, pena di oa- esser eventualmente sviluppata 
tanza ed aAla quale uno di essi, 
e precù>ament© il doti- Acihille 
De Pramceeco, d a a n n i potrtaAin 
aotevolfe contributo teonioo. 

L'avv. Francesco Cavazzani, 
di Milano, noatro -apprezzato 
collatooratore ed alpinista mili-
tanite appassionato e valoo'oso, 
ci scrive, I ra l 'altro : 

<(Il cinematografo si èfavvici-
mito radamente alla montagna 
ravvisandovi un ambiente di 
facile effetto, da sfruttare a 
stcopi commerciali, -e vi si è av
vicinato seza preparazione di 
sorta, con costante faciloneria. 
Nesono nati dei pietosi aborti. 
Sempre^ r ^ 

Questo e accaduto una quin
dicina d'anni addietro per una 
pellicola nella quale ricordo di 
aver assistito esterrefatto alla 
caduta di un'unica cordata for-
mata da... dieci p doà/id per
sone, alla eorsa disperata dei-
Ut moglie di unta guida perico
lante che da sola si incammi
nava a talvarlo percorrendo in 
fcar^pette basse un ghiatìctaio 
e_^ad - <tUre-_. innmneri Ancon-
'<jrùerlie~del yé'nièri^ ' - "T--"'. ^ '• 

Questo si è sempre ripetuto 
iti seguito e nessuno può aver 
dimenticato come " La grande 
conquista.'' abbia ricostruito la 
eroica lotta per raggiimgere la 
vetta del Cervino con vilipendio 
della verità storica, con sfasar 
mento di mille particolari tec
nici, con capovolgimento delle 
situazioni e perfino... dei ver
santi del famoso monte. Un 
vero ludibrio. 

Ultimo in ordine di termo 
"Quelli della montagna" ha 

consumato il più cinico tnadi-
mento della volontà del suo 
ideatore il quale, se non altro 
pir aver fatto dono della sua 
giovane vita alla Patria, avreb
be meritato un po' di tispetto. 

E cosi avverrà per il " Monti 
dei Miracoli" in preparazione 
a Cervinia e cosi avverrà «e?»-
prò in futuro se non si muterà 
strada. 

Anzitutto basterebbe negare 
il troppo facile appoggio finora 
largamente goduto con là con
cessione di reparti alpini o di 
documentari " Luce " da inse
rire nel corso della pellicola. 

In secondo luogo i produttori 
dovrebbero convincersi che, se 
raramente capita trovare un 
soggetto che si piiesti a creare, 
l^a le peUicole comuni, quella 
di un certo valore, ancora più 
difficile, molto vHù diffìcile è 
troviare un soggetto che sappia 
fondere in una sola amalgarrm 
wia vicenda atta ad interes
sare il pubblico e la vita al
pina. 

Finora soltanto i " documen
tari " a passo ridotto hanno sa
puto^ non dirò inquadrare, ma 
ritrarre, qualche- letnbo poetico 
dell'alta montaana e dette sica-
l a t e . - - . ;•: : 

Ciò signifl.ca che anzitutto ci 
vuole il tecnico cioè Valpinista 
conoscitore dell'ambiente e del
l'arrampicata. Il quale tecnico 
non basta e lo provano le va
rie pellicole del Trenker, che 
ìoidiscutìbilmente è o per lo me-
no è stato, un alpinista. 

Fare "sul serio» 
Occorre il fotografo pratica 

di questo > genere particolare. 
Quante volte lo abbiamo incon
trato in alto, car'Mito del suo 
pesante fardello, ricercare fati
cosamente la località atta a 
' inquadrare " il soggetto o at
tendere pazientemente l'ora fa
vorevole per ritrarre una vetta 
0 una parete! La grandiosità 

dere nel ridicolo, musica di pri-^éa. afltffi. Vediamo così se, a l la 
m'ordine. Guai se Rigoletteo critica pura e semplice ohe rie-
cantasse -il suo " vendetta, tre-, sce sempre .fsacile, coloiro. che 
menda vendetta", sul tono di tanto interesse ihanno dimo-
una canzonetta popolare. (strato ai nostro nefereinduim, 

Atirettdritó ànacròniàtico twii-.-sapranno, nel limite delle loro 
re musichette mentre si protei-' possibilità, sostituire alle pa-
lano suiio sciiernw spettacoLi- j . ^ ! ^ j fatti, a iutando i realiz-
fra i'più superbi della natura, j zatorl tecnici alla nascita di 

Ottenuto ciò, vi sono ancorai un vero e proprio cinema «no-
ardut problemi da risolvere. I stro ». 

Vedere un Nazzari nella «e-1 G. P. 
sfe di mlpifiista, aggrappato •• •'.; :.  
aito roccia come Mw priniciptaTi-j . ^̂  . 
te, destra l'ilarità. Né i-arà faci-\ 
le trovare artisti che abbiano i 
pratica di arrampicamento. ' 

Bisogna studiare un soggetto 
che non richieda agli attori i 
quanto non stanno fare; vi si 
introdìicano piuttosto guide o 
alpinisti, i quali possono es
sere ritratti al vero nelle loro 
imprese temerarie. 

È la vicenda non, rappresenti 
un miscuglio di sacro e prò-

Per un libro 
sulle "Chiesette alpine,, 

La signorina Brunetti Giu
liana, del C.A.I. di Brescia, 
che sostituisce quale segreta
ria dell'Opera delle • Chie
sette Alpine » il padre avv. 
G:ovanni, richiamalo da tem
po alle armi, sta raccoglien
do illustrazioni e notizie in
torno alle varie chiesette, cap
pelle, oratori, statue e monu
menti sacri, situati in alta 
montagna. 

Affinchè la raccolta abbia 
a. riuscire, per quanto possi
bile, completa e precisa, l'au
trice fa appello alla cortesia 
di quanti sono a conoscenza 
di costruzioni del genere, 
perchè abbiano a dargliene 
sommaria notizia, con riser
va poi di fornirle, a mezzo 
di apposito, modulo da riem
pire e che verrà loro spedito, 
tutti gli ulteriori opportuni 
dati. • -fi^'C 

E poiché il lavoro, oltre che 
a uno scopo propagandistico, 
avrà anche quello benefico, a 
favore dell'Opera stessa e di 
qualche Ente assistenziale al
pinistico, noi facciamo voti 
per la sua buona riuscita, sol
lecitando, anche da. parte no
stra,' la cortesia specialmen
te di tutti i nostri lettori, l 
quali potranno fornire dati e 
notizie alla Segreteria dell'O
pera delle « Chiesette Alpine » 
in Brescia, via Cairoli n. 19, 
che, Jtn da ora, espirime loro 
i sensi della più. vìva sua gra
titudine. : 

gPPEIIDICE AL lEFEIIEI IM 
SU "Quelli delia monlagiia" 

sideraire Chiuso il referemdaiim 
(ano; netta storia e nelle feiff- Lui film Quelli deTla montagna 

> gende delle vallate ai sono -mot- T ̂ Ì Ù solleciti a rispondeire sono 
li- argomenti che si prestano ì^^^^^^ ^ ere. quelli di ««pa-
aa una-realizzazione cinema-\ contrar io», m a la mag-

-lograflca,-.seniu .«c<^^sif(ì-di.ri-Lgioi.anza • dei' nuovi?-intenrenii-
correre al solito intruglio dei-1 ti 6 favorevole a tala lavoro. 
l'amorazzo cittadino. Leonardo De Minerbi, di Mi-

d / ; r = e r e " i t " r ' ^ e S ! o ! L r r i ' . ^ ^ ^ ^ "^"^ ^ ' ^ ' " " " ' verso la montagna, deve farei ' S , ^ ; ., ,. ,. 
sul serio e non pretendere di\ «Alpinista e capitano degli 
ricavare, da questa', con pocaìAlpvni, sono stato con le mie 
spesa e molte sovvemioni, un\Venm nere in pace e vn guerra; 

Via vecchio e fedele lettore del-
U tue cronache, mi sono lasda-
' to tentare dalle righe di G. i 'a-

Poche battute pr ima di con-1 sDa?Mfozion.e dei loro effettivi 
- • -^ .— , — m,e-riti di pace e di guerra n-

fastle successo-» 
Achille De Francesco, di rin-

(«No» dobbiamo dimerUioare Slniu. proposito dì questo film. 
che Mussolini definì il cinema 
'' l'arma più forte ". L'alpini
smo troverà Jiel" suo " cmema 

Secondo me, il referendum to-
scerà il tempo che ha trovato, 
e cioè si continuerà a scodella-

l'allealo piif "attivo' e sincero ^e alle platee ambienti alpini 
per fare una sana e msta pro-ì'^f-e' in Parte o-'per intero non 

Il vostro fotografo di fiducia 

CARDINI 
Tia Gandenzi» Ferrari 3 

Teiei. 31.963 m ! L A n 0 
• • • • — - f c — 

Laboratorio spedalizzato 
la-rorl per dilettanti 

SpedalIlA laTOrl " Iclea „ 
Esecuzione di iolograile 

ad uso industriale 
:: :: Fotografie per tessera :: ;: 
CONSEGNA I1H9IEDIATA 

paganda fra i giovani a fa'vore 
della monbagna. 

Non sono troppo giovane, né 
ancora troppo vecchio per cri
ticare le fatiche degli oitt-ri — 
che io apprezzo ed ammiro — 
e mi permetto di lanciare unn 
'' timida proposta "• . 

Le norme del Concorso 
Questa « timida .proposte. i> 

noi la jjortiamo Invece al la pieA 
nia luce del sole, facendola no
stra ed invitando i lettori ad 
ascoltarla bene e ad adeairvi 
oom la loro fattiva ooililaiKiiris.-
zione. 

Il De Francesco, in oonclu-
sione, r i t iene' necessariio rom
pere il cerchio chiuso, inviitan-
do ad istituire sui nostro gior
nale, un concorso ad epoca in-
determinata, libero a tutti , per 
un soggetto alpino. 

Tal i soggetti dovranno avere 
la forma di un breve sunto, e 
non superare la lunghezza di 
una colonna del giornale' Ver
ranno pubblicati t u t t i , poco per 
volta, bell i o bru t t i che siano. 
I le t tor i , se ne avranno tempo 
e voglia, manderanno poi a l 
giornale, a mezzo cartoline, i l 
loro parere» favorevole o sfavo
revole. I soggetti che avranno 
ottenuto i l maggior numero di 
adesioni verranno ampliat i da
gli autor i e segnalati da noi 
alle case produttr ic i . 

Nella peggiore delle ipotesi, 
verranno realizzati dal De 
Francesco e dagli a l t r i elementi 
del Cine G.U.F. Milano a «pas. 
so r idot to ». 

Gl i autor i potranno far pre
cedere I l loro lavoro da note 
indicanti con la massima bre
vità i l posto geografico dove si 
svolge l'azione, ed eventual
mente i l nome di guide, p o t a 
tori 0 alpinist i , che ritengono 
più adatt i per rappresentare le 
vicende dei loro personaggi. 

« AvreTìio così la possibilità — 
osserva il De' Fianoesco — di 
lasciare al teatro i suoi bravi 
attori di teatro e usare per i 
fUin di' montagna gli uomini 
della montagna, che nessuno si 
sognerebbe mai di far scendete 
in città, per far fare loro... gli 
attori di teatro, 

E teatro è pnzione. A teatro 
non si offendono gli scenari di
pinti e le quinte, che traballano 
sotto ir Peso del passo dell'at
tore- In cinema le cose sono di
verse, perchè il pubblico si sen
te ingannato e protesta se 

sano peri,.tipi più o mteno tn^ 
degni di portare la penna,^ ecc., 
ma che soddisfemnno oassetta 
e maggioranza di pubblico che 
non -vede (e -non può vedere) 
le pecche e le • stonature ohe 
offendano uno della montagna. 
A questa massa si deve anche 
aggiungere la non rada schie
ra degli " equilibristi ", sem
pre pronti a fare una oonces-
doncella da un lato, un biasi-
miicciq dall'altro, soddisfacen
do un po' tutti con egregia di
plomazia; tipico l'articolo di 
critica « -ufficiale » su ^'Alpino. 
Ma si contano anche i contra
ri: io sono tra questi, e a fian
co dell'autore di quell'artico
lo che II Popolo d'I talia ha 
pubblicato. Mi ero recato -nel
la sala di proiezione sotto Viti-
flusso delle esaltanti relazioni 
di alcu-ni quotidiani; ne sono u-
scito profondamente deluso; 
sfogatomi con amara violenza 
con l'arnico Giusti dell'Alpino, 
ne ho ricevuto un paterno cic
chetto che, -pur ben meditato, 
non mi ha fatto mutare di pa
rere. > : , ..̂  •'. ̂ . .. 

Con. tutto, il rispetto per il 
concorso dato dall'Ispettorato 
delle Truppe Alpine all'i-ndu-
stria cinematografica e con la 
più affettuosa venerazione per 
l'eroico generale Battisti {già 
per due volte mio superiore, 
che mi dicono compaia in un 
breve quadro, che rni è sfuggi
to), chi ha vigilato e diretto il 
tessuto .narrativo, non ha sa
puto immedesimarsi nel vero 
spirito degli Alpini; là pellico
la è dominata dal'la inammis
sibile i-ndisciplina del divo Naz
zari — alias Fontana — e il 
suo sconcio atteggiamento non 
può essere tollerabile che per 
un collega attore. Se non fos
se per questo, il Ferrari meri
terebbe di essere Ai-pino ad ho
norem, se non lo è già di fatto-
Questo filile inverOsirrvile <per 
Un alpino, offusca le scene bel
le e predispone a cercare non ì 
meriti, ma le pecche anche se
condarie; -non si riescono più 
a digerire gli stivali di Nazza
ri " ante hellum '', l'accerito ro
mano dell'albergatore valdosta
no, i magazzini di... compagnia 
a ridosso della prima linea, 
eòe. No, il film non mi è pia
ciuto- perchè non mi piace ve
dere gli Alpini fraintesi in pol
pettoni scipiti e baimli cfte ser
vono solamente a deterrninare 
di essi una impressione equivo
ca e nel senso di una decisa 

Ed ora passiamo ad più o me
no favorevoilii : il tenente Cco-
poldo Baumgartner del Batta
glione Gemon'a, ci scrive da Vi-
tifrrbO'-'-v" • • ~ :•> ""j.".- •' --fO- Jv'"^ 

u Ho letto le'vivaci proteste 
di alcuni lettori e le t-ue assenr 
nate osservazioni. Credo an
ch'io con te che i protestanti 
abbiano corisiderato le cose dia 
uini punto di vista troppo per
sonale, che ha. reso U loro giu
dizio tiitt'alt-ro che sereno e ob
biettivo. 

Anch'io, alpf.no e combattenr 
te con gli alpini, quando il film 
è finito, mi sono detto — e dlel-
lo stesso pkirere sono stati qua
si tutti i miei amici — che col 
materiale a disposizione si po
teva fare molto di più e di me
glio; anch'io ho notato svMto 
che due fotogralle di Comici e 
di Graffer su parieti nettamen
te dolomitiche venivano presen
tate come immagini di un ipo
tetico scalatore della ghiaccia-
tissima Nord detìla Grivola; mi 
son sentito rimescola-re il san
gue — come comandante <M re
parti alpini e come alpinista — 
al vedere in parete quxl for
micaio disordinato di cordate, 
e ho visto arulare all'assalta, 
in un ristretto spazio- tanti 
uomini quanti in Albawia nor
malmente operavano nel setto
re di un Battaglione. Anch'io, 
soprattutto, mi son sentito pru
dere le mani davanti a q-uìel-
Vantipaticissimo tipo di ufficia
le che si e fatto impersonare 
ad Amedeo Nazzari. Ma non 
per questo ritengo che il fUm 
sia da condannare in blocco; 
anzitutto perchè la nostra iper-
senisìbilitù è quella dell'uno per 
cento, sì e no, del grosso pub
blico, ma poi perchè, in affet
ti, qualcosa di buono c'è nel 
flim; basterebbe l'ambientazio
ne, i-ndovinatissima. sul fronte 
greco-albanese, che ci ha dato 
l'illusione di rivedere i nudi e 
sassosi fianchi, a noi cari, dei 
Chiarista, del Tabajanit, del 
Gotico. 

Basterebbe lo scopo propa
gandistico, certamente raggìunr 
to 0 avvicinato di molto, di in
teressare il grosso pubblico al
le gesta delle u Fiamme verdi »; 
vero è che qui si entra in una 
altra questione- e cioè se di una 
tale propaganda gli Alpini ab
biano bisogno, 0 non sia pre-

feribile quella che' si fanno da 
sé ; con le armi in pugno, sui 
più duri campi di battaglia. Ma 
il nostro punto di partenza e-
rà diverso, e non voglio avviar-, 
tnii per .unw strada..-, perico-
loiM». '. .• 

. ,irn/i/do''J^onta7M Roux, del 
C.A.I: Milano, ne è apertamen
te entusiasta : 

(f.VeccWo ex, alpinista, socio 
dél-C.A.I. da'non so più quan
te ) decadi' ma purtroppo non 
più militante, data l'età, m,et-
to l* palla" bianca ", ringrazian
do,,di-'tutto cuore-chi mi ha 
fa^a. rivivere alcune AeUt-iMe^ 
pì-à'sbelle delle mia vita». 
' l i d invita il s. tea. Puiyio 

Campiotti ad assumersi la re
gìa di uh film migliore di que
sto. 

Anche il rag. Carlo Mosca di 
Milano ne apprezza la parte 
bdona: ' V 

«A mio giudizio, è l'opero 
noti solo cìnematografi'&l, ma 
anche letteraria, in cui lo spi
rito e l'ambiente alpino sono 
trattati con maggior Senso di 
verità e di delicatezza. li Fer
rari ha lavorato da par suo, 
ed è dir molto. .Anche Nazzari 
ha 'fatto bene la sua parte. Se 
non avesse caricato un tanti
no,- come avrebbe potuto il 
pubblico, che non è fatto tutto 
dit$carponi, capire il rimprove
ro'; « C'è un solo uomo nella 
mia Compagnia che non è' Al
pino », e tutta quanta la crisj 
del dramma? 

Ma non posso tacere anche di 
quei maggiore comandante il 
Battaglione {rispettiamo la ge
rarchia), di quel'tenente medi-
ca\e di tutti gli altri che a noi 
vècchi alpini fanno veramente 
rivivere un'ora da camerati. 
''Quanto alla inesattezza topo
grafica, penso anicth'io che non 
sia bene manomettere i nomi 
senza un motivo: Ma qui la tra
ma esigeva una salita di roc
cia e Una discesa per ghiac 
ciato; il tutto offerente certe 
possibilità alpinistiche e foto-
grfvflche; suppóngo quindi le 
abbiano dovute pescare su due 
montagne diverse, e ciò avrà 
reso inevitabile l'arbitrio del 
norrte. Del resto, Giosuè Carduc-
c i | / i a fatto di peggio-^ e senza 
te»ìten*'»r'à*'<f/lcasio«i.'r,-Av.—'-«* 

Infine, ultimo della serie, il 
s. tenente Carlo Re del 2.o Al
pini, del C.A.I.-G.U.F. Milano, 
interloquisce d a Dronero: . 
« A parte il fatto che è sotto 
tutti gli aspetti un film " buo
no ", ed escludendo pure il fat
to che anche qui a Cuneo, cit 
tà di spirito prettamente alpi
no, questa pellicola abbia ri
scosso un vero successo tanto 
fra i " burghi " quanto fra tut
ti i colleghi del 2,o Alpini- so
no perfettamente d'accordo con 
te sulla necessità di « acconten-
tarsi per ora di quanto ci viene 
offerto, nella speranza che, bat
tendo continuamente il chiodo, 
ecc., ecc. ». 

Mi rifiuto di credere Che ve
ri appassionati del nostro am
biente possano criticare tanto 
astiosamente quei rari reigisti 
che hanno finalmente comincia
to ad introdurre come sogget
to della cinematografìa le mon
tagne, gli alpini, l'alpinismo •>. 
, Ed aggiungo altre punte po
lemiche piuttosto vivaci, oipi-
roando fra l 'altro che certi giu
dizi ci ' siano s tat i inviati uni-
caariente per la soddisfazione di 
vedere pubblicato il proprio 
nome... Ma. caro Re, siamo sta
ti noi ad invitare i lettori al 
reiferendum, appunto par « ta
stare il polso » dell ' ambiente 
alpinistico. D'accordo con te, 
ohe occorre permettere che 
(I questo nuovo genere di cine
matografia segua pian piano il 
naturale ciclo evolutivo :». Non 
saippiaino se la nostra iniziati
va sia giunta a conoscenza di 
coloro che più sono interess.ati 
alla vita cinematografica («.b-
biamo però ragione di creid'ere 
in senso affermativo) : è pro-
pirio per aiutare, con la critiica 
del ,più competenti dal lato al
pino ed alpinistico, questo ciclo 
evolutivo, che abbiamo ind'eitto 
il referendum, prendendlo le 
mosse dia questo film. E faire-
mo altrettanto per tutti i lavo
ri di cinematografìa alpina, di 
mano in mano oh© verranno 
proiettati. 

pena [OHI 
di nuove Sottosezioni 

del C.A.I. 
Il Presidente generale del 

C.A.I., Ecc. Angelo Manayesl, 
col Foglio disposizioni n. 228, 
diramato in da ta 2 aprile u. s., 
h a stabilito quanto segue, In 
merito alla costituzione di nuo
ve Sottosezioni: 

«ÌA norma dell'art. 7, 2° ca
poverso dello Statuto delC.A.1., 
la costituzione di Sottosezioni 
deve essere autorizzata dal Pre
sidente generale del C.A.I. 

Per meglio disciplinare la 
distribuzione territoriale delle 
Sottosezioni e per evitare in
convenienti già verificatisi, di-
spongo'che, d'ora in poi: 

1") non sarà autorizzata la 
costituzione di sottosezioni di
pendenti da una sezione, nel 
territorio di competenza di 
un'altra sezione: 

2°) nel caso in cui, nella 
stessa città vi siano due o più 
sezioni del C.A.I., la costituzio
ne di sottosezioni nel territorio 
di competenza è riservata alla 
sezione più anziana. 

Deroghe alle suddette dispo
sizioni potranno essere accor
date soltanto nel caso in cui la 
sezione, nel cui territorio vie
ne proposta una sottosezione 
dipendente, da un'altra sezione, 
dia il suo consenso. 

In ogni caso, non potranno 
essere autorizzate sottosezioni 
nel territorio di altre Provin
cie*. 

P R I M E 

RINNOVATE L'ABBONAMENTO 
Non fateci sciupare caria è francobolli 

per r invio delle circolari di soUecifo. 

Indirizzare vaglia postali ed assegni bancari airAmmini-
strazione de LO SCARPONE • Via Plinio 70 - Milano (lY) 

Per coloro che risiedono a iVIilano,^ i r innovi pos
sono essere fatti di persona presso i l nostro reca
pito d i VIA MERAVIGLI 14, dove si accettano an
che ordinazioni dei l ibr i delle nostre combinazioni . 

ASCEMSIONI 

Nel GruppodellaTribolazione 
. Il sottotenente Gino Gan-^ 
dolfo„deUa...Scuola#MJllt^j?6.dl 
Alpinismo di Aosta; prendendo 
lo spunto della p r t o a ascen
sione pe r lo spigolo S-O del 
Becco settentrionale della Tr i 
bolazione, da noi pubblicata 
nel numero del primo marzo 
scorso, ci manda notizia di una 
pr ima ascensione dello stesso 
gruppo da lui effettuata nel
l'ottobre 1942 sulla P u n t a Per . 
gameni - Becchi della Tribo
lazione - prima direttissima 
dello spigolo ovest, in cordata 
con Aldo Grassotti del C.A.I. 
Torino. La relativa relazione 
tecnica è s ta ta già vagliata dal 
C.A.I. di Torino. 

Nello stesso gruppo il Gan-
dolfo ha pure effettuata la pr i
ma invernale del Piccolo Pa
radiso e la prima N-O del Bec
co settetrlonale della Tribola
zione, già giudicate come tali 
a suo tempo. Il Gandolfo è 
guida alpina nel gruppo del 
Bianco e come tale Iscritto al 
Consorzio nazionale guide e 
portatori, m a quest 'ultima sca
lata non la fece come profes
sionista. 

rmnainelilel Ifemio della MOÉSÌ »f 

II secondo Premio della Mon
tagna, Istituito per iniziativa 
della Federazione del Fasci di 
combattimento di Cuneo a rl-
cMido dei gloriosi caduti di 
quella provincia nella presen
te guerra, è stato assegnato 11 
21 aprile scorso al Teatro Vit
torio di Cuneo, presenti tut te 
le autori tà . locali e un folto 
pubblico.;, . 

I premiati della categoria 
< Valore spirituale» sono: Gio
vanni Castellano di Entraque, 
guida alpina; vlcebrlgadlere 
del carabinieri Primo Nanon di 
Saluzzo; Pietro Arlotto di VI-
nadio; Fausto Senlga di Castel-
delfino. 

Nella categoria «.Attività al
pinistica » sono stati premiati 
il sottufficiale Pietro Capra di 
Chianale; lo scalatore Andrea 
Camino di Mondovì; il giovane 
fascista Aldo Cesano di San 
Michele Frazzo. 

I premiati della categoria 
« Valorizzazione della monta
gna» sono: Pietro Fresia di 
San Michele Prazzo; Io scrit
tore Emesto Cavallo di Li
mone Piemonte; don Giuseppe 
Andrels di Argenterà; 1 dottori 
Giuseppe Vigna di Vinadlo e 
Francesco Barrudi i di Vena-
sca. 

La categoria « Attaccamen
to al dovere» ha visto al pri
mi posti: l 'Insegnante Pierina 

Ponzo di Frabosa Soprana; li 
portalet tere Spirito Fossati di 
79 anni , di Sambuco; il primo 
caposquadra della Milizia Pie
tro Mento di Casteldelfìno; la 
giovanissima scolara Maria 
Vincenti di Melle. 

Il premio « Attaccamento al • 
lavoro » ha avuto come vinci
tore: Donato Merlino di Or-
mea; l'allevatore di bestiame 
Raimondo André di Pontechla-
nale; l 'artigiano Costanzo Mo-
lineris di Rossana. 

I premiati della categoria 
« Incremento demografico e 
miglioramento della razza» 
sono la contadina Margherita 
Vincenti ved. Formlglla, di 73 
anni , da Isalca, madre d i u n 
dici figli; Margherita Anfosso 
in Lovera di Valdierl, con la 
seguente motivazione: «Quin
dici n a t i : 5 alpini, 2 caduti, 1 
disperso ». La montagna r i 
sponde «Presente! » nella m a 
dre e nel figli! ». 

E' da rilevare che questo.In-
dovlnatissimo « Premio della 
Montagna», Inteso ad esaltare 
e a spronare II complesso del 
valori morali e fisici della gen
te dei monti , è stato Ideato e 
voluto dal Federale Cladey, 
appassionato della montagna, 
scalatore, alpino di buona tem
pra aostana, che h a porto per
sonalmente Il premio e li d i 
ploma a tutt i I convenuti. 

I RIFUGI BEL C>IL 
IVEL TEMPO DI GUERRA 

Ascensioni sciìstictie 
in Val Masino 

Il 18 aprile scorso Angelo Ca-
legarl del C.A.A.I. e SCI C.A.L 
Milano, con Virgilio FlorelII, 
h a compiuto la p r i m a traver
sa in sci dall 'alta Val Llgon-
clo (rifugio Omio) alla bassa 
Vahnasino (Cevo). Valicata la 
Bocchetta del Medaccio (me
tri 2291) e portatisi sotto II 
Pizzo della Merdarola (metri 
2630), ne effettuarono la pr i 
m a salita sciistica per. 11 ver
sante N-E; percorrendo poi la 
cresta O-N-O particolarmente 
laboriosa e non priva di dlffl-
coltà, con gli sci legati al sac
co, e le rocce Incrostate di 
ghiaccio, scesero alla Bocchet
t a Alta della Merdarola (me
tri 2680), e quindi nella sot
tostante valle di Spinga, ove 
una neve Ideale permise d'u
sare gli sci per un lunghissimo 
t ra t to sotto 1 laghi di Spluga. 

L'Interessantissima ma fati
cosa traversata, svoltasi In un 
suggestivo ambiente di al ta 
montagna ancora Invernale, 
richiese dieci ore, con tempo 
vario, e con raffiche di vento 
che mantennero la temperatu
ra sempre bassa (—5). 

Dall'esame bibliografia R. M. 
del C.A.1.1935-1943 tale ttinerario 
non risulta percorso.. 

La nostra 
sotloscrizione 

Ente prov. pel Turismo, 
Torino, rinnova l'aibbonia-' 
mento sostenitore L. 100,— 

Il sig. Giambattista Valle di 
Soiri, (Genoiva) ci ha proaurato 
un al tro abbonato imovo. 

E' noto come la Sede Cen
trale del C.A.I. abbia Invitato 
le Sezioni a non promuovere 
lavori per I rifugi, per non gra
vare i bilanci sezionali, In que
sto momento assai poco flori
di. A me preme notare che non 
è concepibile ora la costruzio
ne di, rifugi exTnoyo, e , d ò per 
ragioni d i carestia' dr ihàtér l ia-
11, che rendono i costi enormi. 
Sotto questo punto d i vista è 
anche giusto che In questo mo
mento nessun materiale venga 
sot trat to ai lavori di guerra o 
di riparazione delle case bom
bardate, materiali che già 
mancano. Non parl iamo poi del 
trasiportl, che sono diventati, 
specialmente nelle valli, asso
lutamente proibitivi per m a n 
canza di muli e di m a n o ri'o-
I>era. 

Rifugi nuovi, dunque no. La 
costruzione è anche proibita 
dalla legge e In massima, per
chè di rifugi ne esistono già 
in numero così abt)ondante 
che, salvo qualche r a ra ecce
zione, nessuno ne sente biso
gno particolare urgente, spe
cialmente ora che la ripresa 
alpinistica non può es.sere con
siderata prossima. 

VI è sempre II fenomeno di 
psicologia locale che ogni t an 
to vlen fuori con la lente d' in
grandimento del «bisogno» 
del rifugio tale o tal 'altro. C'è 
Il fanatico della valletta tale 
che d a vent 'anni va concla
mando la necessità di co
struire wx «rifugino» picco
lo, di poco costo, ecc. 

I « rlfùglnl » che cominciano 
così hanno generalmente 11 
peccato d'origine di non essere 
s ta t i studiati da u n pun to di 
vista generale, m a di subire 
solo gli entusiasmi locali. 

Girando In paesettl di mon
tagna, non avete mal notato 
quante belle case di villeggia
tura esistono in luoghi che 
proprio non lo mer i tano e co
me paesini che meriterebbero 
u n accrescimento non trovano 
alcun amatore che costruisca? 

Gli è che vi sono gli appas
sionati che s'infatuano della 
bontà della loro idea e n e fan
no u n apostolato ad occhi 
chiusi. 

Ritornando ai rifugi del C. 
A. I., bisogna In pr imo luogo 
far" presente che è t r amon ta 
ta da sei o sette anni la famo
sa tradizione del reddito del 
rifugi per le Sezioni. Tralascio 
na tura lmente qualche eccezio
ne. La verità è che 1 rifugi che 
son magnifici fari di propa
ganda alpinistica, son costosi 
di costruzione e costano di 
manutenzione enormemente, e 
i bilanci sezionali affannosa
mente cercano Introiti per p a 
reggiare le spese d i m a n u t e n 
zione. 

Elementi gravi contro la 
frequentazione dei rifugi, pr i 
m a ancora della guerra, furo
no le misure di pubblica sicu
rezza che resero la fascia di 
frontiera non Uberamente 
percorribile e determinarono 
la scomparsa dell'elemento a l 
pinistico straniero. Poi anche 
l'elemento alpinistico naziona
le subì ilmltazloni spesso d l -
scutibUl. 

Nell'alto Adige, ad esemplo, 

la crisi è acutissima per t u t t a 
la zona di frontiera. Una qua
ran t ina di rifugi che rispon
devano a una necessità di t ra t -
fico turistlco-alplnlstica an te 
guerra 1918 sono senza visita
tori. Altri nella zona dolomi
tica sciistica più a sud h a n n o 
Jnvece avuto Inc remen to 'da l 
dIffontìeràr*'aèlT£f'Scl'preSsò 4 i 
masse. 

Ad ogni modo II problema fi
nanziarlo del rifugi del C.A.I. 
preoccupa enormemente le Se
zioni e deve renderle a t tente a 
far fronte airindispensabile 
riparazione, m a toglierle da 
ogni Idea al momento di m i 
glioramenti o sistenfiizioni par
ticolari. 

MI son chiesto quanto pos
sano valere oggi I 32 rifugi 
della Sezione di Milano. Essi 
sono assicurati contro l ' incen
dio per L. 6.714.000. Ma chi 
potrebbe pensare di ricostruir
li ora con la medesima cifra? 
La Sezione di Milano h a s^e-
so nel 1941 L. 12.000 In rlpr-
razloni rifugi, nel 1942 L. I t 
mila. Che 1 venti, le nevicate 
e le valanghe le siano propizie 
per il 1943! 

Un poderoso apporto aUa r e 
sistenza e alla buona sistema
zione del rifugi del C.A.I. è 
dato dalla collaborazione del 
nostri custodi e degli Ispettori 
dei rifugi. 

Mi dicono che alcune Sezio
ni del C.A.I. non hanno n o 
minato, certo per negligenza» 
l'ispettore del rifugio. Ciò è 
un grave errore, giacché l 'o
pera di questi valenti soci e-
veri amici dei rifugi che s ' in
caricano del bisogni è prezio
sissima e vale In definitiva 
molti m a molti denari. 

L'amorevole ed energica col
laborazione t r a l'ispettore e II 
custode è di enorme impor
tanza : spesso è 11 patrocinato
re delle si>ese alle quali la Di
rezione risponde picche e a l 
lora il misero corre al r ipari , 
trova ripieghi, va a scovare' 
amici che collaborino magar i 
nella spesa. Quasi sempre sa l 
va la situazione. Salvo rare ed 
onorevoli eccezioni, mi pe r 
metto di sconsigliare la n o 
mina di Ispettori che siano In
gegneri costruttori, giacché 
l 'amore per l 'arte II rende t e r 
ribili presentatori di program
mi di rifacimento, dichiarat i 
indispensabili, anche se 11 b i 
lancio sezionale va In malora : 
li tecnico m quel caso si disin
teressa quasi sempre di t r o 
vare I denari, ma s'Incarica 
solo della spesa. 

Il nostro più formidabile r i 
costruttore di rifugi fu In 
dubbiamente Olindo Schlavlo 
quando prese in mano gli ex 
rifugi austriaci molto d a n n e g 
giati: ebbene, t u t t a la sua f a 
tica fu quasi eselusivamente 
di organizzatore di finanzia
ment i ed ottenne un successo 
straordinario. 

II C.A.I. con la sua s t ru t tu ra 
simpaticamente volontaristica 
ottiene spesso aiuti d a soci e 
da Enti statali e parastatal i . 
La nostra causa è sempre s im
patica; s ta In noi ottenere che 
la massa del rifugi a t tua lmen
te In ta t ta resista magnifica
mente anche In futuro. 

GUIDO B E R T A R E L L I 
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CENTRO ALPINISTICO i m i A H O 
SEZIONI! D I MIIiANO 

La manutenzione dei rifugi 
d e l l ' A l t o A d i g e 

alla cucina al dormitorio 
economica. 

Rifugio Passo Ponte di 
ghiaccio. - Riparazioni del tet
to, alle porte, alle finestre, al
la cucina economica e a i ca
mini. 

liifugio Monza al Gran Pi
lastro. - Eifato metà del tet
to e ricoperte in parte le pa
reti esterne del rifugio con. 
tavolette di eternit. Riparate 
le porte e le persiane, la cuci
na economica; costruzione di 
quattro tavoloni di abete da 
mettere al posto delle persia
ne mancanti . 

Rifugio Pian de Corones. • 
Ricostruzione della legnaia 
in muratura , del te t to in ta
vole di abete e cartar.catrama-
t a ; delle mura laterali della 
cantina e del tetto. Costruzio
ne d i una stufa con camino; 
imbiancatura cucina « corri
doio, intornaco alla dispensa, 
alle paret i esteme della can
t ina, al gabinetto e al basa
mento esterno del rifugio. Co
struzione di due stufe nelle 
stanze da letto ; r iparazioni al
la rinishiera del balcone, alle 
cuccette, al tetto del rifugio, 
al castello belvedere ; r ipara
zione a mobilio diverso. 

Rifugio. Tre Scarperi. - Ri
parazioni al tetto, allo porte, 
alle persiane, alle finestre, al
la cucina economica, al pavi
mento della cucina, a diverso 
mobilio, al tetto della cappel-
letta, alla legnoia e alla la
vanderia ; ostruzione di alcuni 
tavoli fissi su prato esterno-

Rifugio (( A. Locatelli » alle 
Tre Cime di Lavaredo. - Tra
sporto a Misurina di tutt-e le 
coperto, biancheria in dotazio
ne al rifugio. 

E. Ferreri 

Il compito della gestione e 
della manutenzione dei rifugi 
della Provincia d i Bolzano è 
un iroportante problema ohe 
viene aasolto con lodevole 
energia ed alacrità dal O. A. I . 

L'attuale conflitto ha se
gnato un periodo di sosta nel
la frequentazione e nel perfe
zionamento dei rifulgi, in ispe-
cie per quelli ubicati nella zo
na di frontiera ; a questa so
sta ha contribuito anche l'al
lontanamento di molti custodi. 
L 'anno scorso il 0 . A. I. ha 
fatto del suo meglio, malgra
do le difficoltà del momento, 
per rimediare alle mancanze 
e per porre i rifugi almeno 
in uno stato di sicurc/aa con
t ro l'azione delle intemperie 
e contro l 'opera dei vandal i ; 
è s t a ta cura precipua quella 
di provvedere soprattutto alle 
necessai-ie riparazioni ai tetti 
ed ai serramenti, valendosi 
dell 'opera diligente di una 
aquadra di alpini, gentilmen
te messa a disposizione dal-
risipettorato truppe alpine e 
posta alle dirette dipendenze 
della Sezione di Bolzano del 
C. A. J. 

Tale squadra era comandata 
da un sergente e formata da 
quattro soldati, dei quali uno 
era muratore, uno falegname 
e due manovali. 

La sua att ività ebbe inizio 
verso la metà di giugno e «si 
protrasse fino al 15 novembre, 
portando a termine molti im
portant i ed improrogabili la
vori che hanno messo in effi
cienza complessivamente 20 ri
fugi. 

La squadra passava da un 
rifugio all'altro, vi si soffer
mava il tempo necessario per 
l'effettuazione dei lavori; in 
certi casi, provvedeva al tra
sporto in luogo sicuro a fon
do valle, dell 'arredamento mo
bi le ; di ogni singolo lavoro 
inviava una relazione. 

La Guardia alla Frontiera 
ha sèmpre dato un valido con
t r ibu to per i t rasport i dei ma
terial i e per assicurare i ri
fornimenti alle squadre. 

Alle notevoli spese incon
t ra te dal C. A. I. ha valida 
mente contribuito il Ministe 
ro della Cultura Popolare. 

Ecco l'elenco dei lavori fise-
guit i : 

Rifugio Cima Fiammante. -
Costruzione della stalla e .si
stemazione completa del te t to ; 

•imiyiancatura alle cucine e al
t r i locali ; riparazioni alle por
te, alle imposte e alle finestre, 
messa in efficienza della stu
f a ; rimessi a nuovo vetri, ser
ramenti, soffitto; riparazione 
al mobilio, al pavimento del
la sa la da pranzo. 

Rifugio Pian- - Rifatta pa 
rete delia stanza dormitorio 
donne, con riparazioni alle 
porte e alle persiane, a di
verso mobilio, alla stufa e al 
tetto. 

Rifugio Petrarca. - R ipa ra 
zioni del tetto, delle porte, 
delle persiane, al pavimento 
del la cucina e alla cucina eco-
j'omica. 

- Riftigio Principe di Piemon
te. - Riparazioni al tetto, al
le persiane, alle inferriate 
delle finestre, alla cucina eco
nomica, ai camini. 

Rifugio Armando Diaz. - Ri
parazioni al tetto, alle porte, 
alle finestre, alla cucina eco
nomica. 

Rifuggo Pio XI. - Ripara
zioni al tetto, alle porte, alle 
persiane e al pavimento della 
sa la da pranzo, alla cucina 
economica e ai camini. 

Rifugio Rasciesa. - Ripara
zioni al tetto con tavole di 
abete e tavolette e te rn i t : al 
camino, alla facciola ovest del 
"rifugio ; rimessa la ringhie
r a della scala esterna d'entra
t a ; r ifat t i i cancelli di cinta 
e relativo muro, le porte. Ri
costruzione della cucina eco
nomica e riparazioni varie al 
pavimento della sala da pran
zo, al mobilio e ai 30 telai 
d'elle finestre. 

nifugio Como di Renan, -
Riparazioni al tet to con ta
vole di abete e lamiera, alla 
cucina economica e alla pa
rete della sala da pranzo; im
biancatura a dieci locali. 

Sentiero a Tre Cime di La
varedo ». - Riattivazione par
ziale del sentiero d'accesso al 
rifugio. 

Rifugio Regina Elena. - Ri
parazioni del tet to e della pa^ 
rete di legno che copre ester
namente l'edificio. Riparazio
ni alle persiane, alle finestre 
e alle porte ; costruzione d i II capitano Emilio Romanini 
tavoloni in abete per chiudere P'^f?^«f"*'' ^"^"^ ^^^ ^^^ ^^ 
le finestre mancanti di per- LA^NO e attualmente in servi-
siane, riparazione alla cucina ^ a a^r 11.o Alpini - Battaglione 

Cervino, basandosi esclusiva
mente su documenti fotografici. 
Nel plastico delle Apuiane egli 
ha ottenuto, dopo mesi di Mt-
iento lavoro e dopo innumeri 
soprahioghi> una rappre>senta-
zione tecnica ed artistica mol
to soddisfa.cente della caratte
ristica struttura dì questi mon
ti. Struttura complessa, mocvi-
mentata, fatta di contrasti fra 
le multiformi accidentalità dei 
arinali. i • versanti ripidissimi 
incisi da canali rovinosi, l'ar
ditezza delle linee, ecc. 

Il risultato è cottimo : anche 
la coloritU'Pa venne eseguita 
con propì*ietà e diligenza, 
rendendo così con bella fe
deltà le caratteristiche croma-
thclic 'di queste Montagne che 
hanno unu individualità ben 
definita. 

lì nuovo plastico delle Alpi 
Apuane votJà, degnamente flgu 
rare nel Museo Nazionale della 
Montagna « Duca degli Abruz
zi )> in Torino. 

IV Presidente generale del C. 
A. J.. Ecc. Manaresi, ha scrìt
to una lettera di compiacimen
to .e di lode al socio Martini. 

e. r. 

iriNERARÌ TORINESI 
In Val Malone: Torino-Lan-

zo-Coassolo-Colle della Forcola 
(ni. 792)-Corio-Pian d'Andi (mè
tri 870)-Corio-Ciriè-To;rino. To
tale km. 110 e (Vegg. deecr. 
dtett. Lo Scarpane. .1-5-1942). 

In Val Soana: To^rino-Rivu 
rolo-Pont. Canavese-Ronco-Val-
prato-Cainpiglia-Grange d'Aia-
iria (m. 1G02); oppure Valprate-
Pianetto-Prampiato (m. 1550). 

slorica. Le variazioni glaciali 
hanno quindi carattere di o-
scìllazioni, pur rìiruméndo di 
poco variate le c<mdizioni geo-
loginhe, m^teorologtdie e clima
tiche. Ne segue clve il perdu
rare, anche per molti anni di 
ima fast di ritiro, p di ai3am-

1»jalft,.inon!v«Mtorisìrt ad- tvnvmei-
' lere che quella fase debba pei-

durare all'infinito. Non è ra-
cile rendersi ragione di que<ste 
osciliazioni, poiché gli «lemelJWi 
da cui esse dipendono sono pa
recchi e sono sfasati fra loro, 
per cui alle volte i loro effetti 
s,i sommano, altre volte si eli-
dono.^Tanto più difficile poi è 
il prevederle. In ultima anali
si ,però- il fenomeno risale al-
l'aiti^Jità solare. ' 

Wi argomenti suiquaH so-itv 
basale le comclusioni del Mon-
terJn sono di diverso ordine. 

b) -il livel'M altimetrico del 
bosco -è stato assai più allo nel Ritorno dalia medesima. Tot. i 

km. U3 circa. Nella stagione h,,^^,,.^ j . ^ . ^ ^ , ^ ^ nell'epoca at 
consigbabile lascen- h/nie-aviarizaita consigliabile 

sione a>Ua Rosa dei Banchi (mie-
tri 3163) (Vogg. desoriz. de t t 
«Lo Scarpone», 1-.5-1042). •• 

CICLISMO 
ALPINO 

I rmilanesi 
nei BatiilioEi alpiii 

Nell'aureola di gloria e di 
sacrificio che circonda gli Al
pini delle Divisioni che han
no duramente combattuto sul 
fronte russo e che sono re
centemente ritornati in Pa
tria, i sìngoli Battaglioni hari-
no avuto la loro parte e il 
dovuto rilievo, nelle citazioni 
dei bollettini, nell'esaltazione 
fattane dai giornali. 

Quando si fanno ì nomi del
la « Cuneense », della, « Julia », 
ecc., il pensiero corre subito 
agli alpini delle regioni omo
nime, dalle quali è tratto in 
massima parte il reclutamento 
dei rispettivi elementi. Ma gio
va ricordare che anche Milano 
e la Lombardia hanno dato e 
continuano a dare una sensi
bile percentuale dì alpini, sia 
ufficiali che truppa, alle Divi
sioni stesse. 

Parecchi milanesi fanno par
te, ad esempio, del noto Bat-
tiglione « Monte Cervino », 
farinaio esclusivamente da 
provetti sciatori e guide alpi
ne, istruiti ed allenati dalla 
Scuola militare dì alpinismo 
di Aosta. Magnifico e som
mamente efficace è stato il 
comportamento di questo Cor
po dì specializzati. Da infor
mazioni dirette ci risulta che 
il comandante della Divisione 
germanica da cui dipendeva 
appunto il « Monte Cervino », 
sì è dichiarato dolente dì non 
averlo citato a parte nel bol
lettino tedesco, credendolo un 
battaglione della « Julia ». 

Del resto che ali alvini sia
no in modo particolare « rìel 
cuore » dei cittadini ambro
siani, lo dimostrano le acco-
allenze che essi hanno tribu
tato al 5" Alvini, al sito recente 
rientro a Milano. 

L'umile e modesta bicicletta, 
per le attunli contingenze, as
surge, sempre più a indispensa' 
bile e utile coefficienc di vita; 
e si afferma ancora anche co
me mezzo di si^ago salubre e, 
forte, consono ai duri tempi 
die corrono. Noi, tenendo fede 
a quanto da anni andiamo pro
pagandando, abbiamo cmrli-
nuato con fiducia il nostro la
voro di incitamento al connu
bio ciclo e montagna' convìnti 
di giovare all'educazione fisica 
e morale della nostra gioventù. 

Certamente è uno sport che 
Va latto gradatamente. Prime 
gite facili d'avvicinamento; poi 
man mano quelle più d'impe
gno, con traversate •£ con mète 
montane veramente alpime. Non 
si neqa che è cosa un po' dif
ficile accontentare tutte le va
rie tendenze; noi abbiamo 'Cer
cato di tenerci semvre con buon 
senso nel giusto mezzo: aiovan-
doci dell' esperienza acquisita 
in molti anni di attività. Tut
to sta nel creare una mentali
tà ciclo-alpina. E' logico che 
coloro che si trovano in loca
lità vicine alla montagna, sono 
assai più favoriti degli altri; 
noi necessariamente i percorsi 
che indichiamo dobbiamo ini
ziarli dai grandi centri: siamo 
però sempre d à.ìsposizlòné dc-
ifli interessati per conngliare 
eventuali altri attraenti iline-
riiri. lieti che hi nostra propa
ganda valga a rafforzare la bel 
in e virile passione del r.iclo-
a!iiiììi.<ìmo. 

E . C. 

ITINERARI ROMANI ' 
Al Monte Sorat te: Roma-Ri-

gnano Flaminio-Sant'Oreste-
Moute Soratte- (m. 691). Ritor
no dalla medesima. Tot, kt|.,.Ò5 
(Vegg. deser. dett. ì( Lo S$3^r•^ 
pone», 16-4-1942). 

Al Monte Flavio e Portelia la 
Croce: Roma-Mentana-Morico-
ne-Monto Flavio (m. 800)-Par-
tella la t;roce (in. 9l4)-MoTÌco-
n;e-Passo Correse-Roma. Totale 
km. 115 (Vegg. descr. dettagl 
« Lo Scarpone », 16-4-1942). 

Il valoroso Gen. Nasci 
ci scrive : 

^Egregio Presidente, 
VI ringrazio, e con Voi rin

grazio tutti i componenti del 
Consiglio ed i soci della Se
zione milanese del C.A.I., del
l'affettuoso saluto che mi in
viate. , . . , . .,^ 

Io non so se le truppe alpi
ne del mio Corpo d'Armata ab
biano scritto «pagine leggen
darie di glòria », come qualche 
giornale afferma, ma è certo 
che, con più intima umiltà, 
hanno compiuto in silenzio e 
strenuamente il dovere che la 
Patria aveva loro commesso. 

Generale NASCI-», 

economica. 
Rifugio Cima Libera, - Ri

parazioni del tetto,' delle por
te e persiane, della cucina eco
nomica. 

Rifugio Vedretta Piana. • 
Riparazioni al tetto, alle por
te , alle persiane e alla cucina 
economica. 

Rifugio Vedretta Pendente. -
Riparazioni al tetto, alle por
te , alle finestre, alla cucina 
economica e al camino. 

nifugio atta di Cremona. • 
Riparazioni al tetto, alle por
te , alle persiane, alla cucina 
«economica e al pavimento del
la cucina. 

Rifugio Calciati al Tribur 
laun, - Riparazioni al tetto, 
alle porte, alle finestre, al pa
vimento della sala da pranzo, 

Reclute a Strigno 
Il capitano Giuseppe Novello, 

del 5.0 Alpini, ha avuto la ter
za medaglia al valore sul cam
po nella campagna di Raissia, 
a'\'̂ enido fatto parte della vailo-
rosa Divisione Tridentina. Vi
vissime congratulazioni. 

OnoliiÉoH Alpi tane 
L'alpinista Danilo Martini, 

socio della Sezione di Pisa del 
C.A.I., appassionato conos^cito-
re delle Alpi Apuane, ha alle
stito un plastico di uno dei set
tori più importanti di tali ma-
gtùfiche montagne del Grup
po della Pania, cioè. 

Il Martini, pittore e scultore, 
aveva già precedentemente e-
seguito un efficace plastico del naM). 

ITINERARI MILANESI 
A Valcava e Costa Imagna: 

Milano-Torre dei Busi-Valoava 
(m. 1300)-Gosta Imagna-Berga-
mo-Milano. Tot. km. 115- (U 
bratto Torre dei Buso-Valcava 
è fatto in funivia). {V^^g. de
scrizione dett. I o Scarpone, 16-
3, 1942). 

Al Canto Alto: iviilano-Va-
prio d"Adda-Be:rg-amo-9orisole-
-M. Canto Alto (m. 1146)-Sori-
solc-Bergamo-Milano. Tot. chi
lometri 115. (Vegg. descir. dett. 
«Lo Scarpone», 16-4-1942). 

A Rigosa e Selvino: Milanu-
Vaprio - Bergamo - Zogno-Fonte 
Braoca-Rigosa-Solvinio (m. 962)-
Nenibro-Uergamo-Miilano. Tot. 
km. 153 (Vegg. descriz. dettagl. 
(i Lo Scarpone », 16-4-1942). 

Al Monte Nudo: Milano-Tra-
da te - Varese-Cittiglio - Vairaro-
Boechetta di Cuvignone-Montc 
Nudo (m. 1235)-Alpe di Cuvi-
gnone-Vergiobbio -Oittiglio - Va-
reso-Milano.Tot. km. 162 (Veg-
gasi desoriz. dett. << Lo Scarpo
ne », 16-5-1942). 

Al Monte Campo dei Fiori. . 
La ridente Varese (m. 382 -
km. 48-5) viene raggiunta lun
go la nota s trada Varesina, do
po ave.r scrollato il to^rpore de!-
la pianura scalando la classicji 
salita della MarooLina. 

Puntiamo alle Bettole per it 
vialone Aguggiari; proseguia^ 
mo per Sant'Ambrogio Olona, 
salendo alla Prima Cappella 
(m. 585 - km. 6); indi si segue 
la Valle del Vellone, sottopas
sando la funieoilare del Sacro 
Monte. La vsallta è rude, ma 
ad ogni risvolta il colpo d'oc
chio aumenta; si giunge così 
dopo 5 km. al bivio (destra) 
per U Grandio Albergo Campo 
dei Fiori, e alla sinistra sti-
guendo qualche tornante si co
steggia la sommità del Monte 
Campo dei Fiori (m. 1226), (rag
giungibile in 10 minuti dalla 
strada che pTosegue a mezza 
costa pianeggiante per altri 5 
oh'ilometri fino al la estreimìtà 0 
della dorsale (Monte Orino), 
m. 1136). Gita eonsigliaibile tan
to in primavera quanto in au 
tunno, offre nella parte supi-
riorie pianeggiante iih colpo 
d'occliio impagabile dalle Alpi 
alle Prealpi Lombarde, sul La
go Maggiore e su quelli del Va
resotto, e che dà agio di godere 
una lunga entusiasmante di
scesa dal magnifico poggio alia 
strada deil ritorno. Tot. km. 129 
(Rapporto dà usare lungo la 
salita : 3.80, 4.20 se g ià alle-

Il lago di Tovel 
in.uii documentario cinematografico 

Nella sala de] Circolo FiJolo-
gico Milanese, davanti a un 
folto pubblico, ed alle autorità, 
fi'ii cui il Podestà di Milano, 
Gallarati Scotta, il 29 aprile u s . 
sono stati proiettati in prima 
vlsiione per l'ItaMa due docu
mentari a passo aùdotto, pre
sentati daill'lstituto Italiano di 
Idrobiologia » Dott- Marco De 
Marchi », che avevano già sol
levato vivo interesse quando 'I 
prof. Edgardo Baldi li aveva 
presentati in private riunioni di 
biologi ibaliaini e geirmanàici. 

Nella forma olassca del pu
ro documentario, essi introdu
cono lo spettatore nei problemi 
dell' idrobiologia delle acque 
dolci e, oltre ciw una dimostra
zione di tecnica, essi presenta
no alcuni singolairì aspetti del
la multiforme vita microscopi
ca .che si agita in seno a tali 
acque: campo densissimo di 
problemi tanto dal punto di vi
sta biologico puro, quanto uà 
quello dell'avvaloramento pra 
tioo delle acq'ue interne.,;-

Particolarmente interessanti 
apparvero le riprese di, iritcro-
cineraatogTafià, alcune tifile 
quali a colori; rapidi colpi di 
obbiettivo sulle singolari forme 
e sulle curiose fanzioni di alcu
ni dei microscopici abitatoiri 
delle acque. 

Se questo è il t&ma dominan
te del primo dei due documen
tari, nel quale vengono Eiresein-
tate le attrezziature e le ricer
che dell'Istituto Italiano di I-
drobiologia fondato in Pallan-
za e a Varenna da Marco e 
Rosa De Marchi, nel secondo 
viene rintiraociata sinteticamen
te la storia delle ricerche con 
dotte sul celebre lago di Tovel 
nelle Dolomiti del Bienta, al
lo scopo di indagarne la biolo 
già e di scoprire il meoaani-
smo del suo periodico air rossa
mente. Lo stile descrittivo di 
questo secondo documentario, 
è anch'esso semplice e serrato, 
tenuto aocuraSimente lontano 

«da ogni lenocinlo di vlcebda. 
La rigorosa conseguenza della 
esposizione e la intrinseca bel 
lezza di alcune sequenze, come 
quelle delle ricei^ohe condotte 
sui ghiacci del lago nel cuore 
dell'inverno, riescono per^ a 
impartire all'azione un suo pa
tos contenuto, sino alle ultime 
scene, nelle quali, dietro alla 
'redda obbiettività dello scien
ziato, si sente urgere l 'umanls 
sima ansia della conquista del 
sapere. 

Ambo i documentari sono 
stati presentati e sobriamienta 
commentati dal loro autore, che 
ha efficacemente accennato al
la crescpinte importanza d'egli 
studi di biologia delle acque in-
torne. -Assistente re,v la part-3 
tecnica della proiezione e i ^ il 
dr. Achille De Francesco. 

lìiale; 
2) esistono un po' dappei-

lutto nelle Alpi avanzi dì ca
nali d'irrigazione, ora inutiliz
zati, specialmente da morene 
recenti che li separano dai 
ghiacciai; 

3) dati storici, dedotti aa 
antiche cronache, provano che 
nell'Evo moderno erano prati
cati valichi alpini, ora ostruiti 
da ghiacci. 

Qaesll sludì'del Morile.r'iii so
no svolti Specialmente in un 
lavoro', pubblicato nel 1936 nel 
Bollettino del Comitato glacio-

• I-co italiano^ n. 16, còl tito 
lo: Il clima delle Alpi ha va
riato in epoca stanca? 

Nel citato articolo de Lo 
Scarpone sono riferite osserva
zioni ed opinioni di un eminen
te glacìnlogo tedesco lilebels-
berg. Ilo creduto mio dovere 
richiamare pei lettori del vo
stro ottimo giornale le ricér
che di un valoroso glaciSlogo 
italiano, il Monterin. Anche pel 
futuro, se terrete conto delle no
stre ricerche compirete opera 
dì lodevole italianità. 'Noi vi 
faciliteremo il compito invian
dovi U pubblicazioni del no
stro Comitato glaciologico ita-

re> di alp'ìnismo di-'Aosta, a. cui 
si sonò uniti molti volontari, 
d ie hànho cositibulto in com
plesso una trentina di pattu
glie, sono state ritrovate le sal
me dei due gio\'ani biellesl 
BOompajTStt flh da l l ' l l aprile nel
l 'alta ViàUe del Cervo, il dicias
settenne Carlo Vaglio Lautin e 
il sedicenne Walter Frignarli 
Le due sailme wnnerQ scorte da 
due alpini della Scuola d'Ao
sta, alla ba^e di uno strapiom
bo della GragUasca, sopra l'Al
pe Rosa, nell'Alta Valle del 
Cervo; esse era/no distanti 15 
metri l'unà dall 'altra, ancora 
lega te alla corda tesa. Da quan
to si è potuto consitatarpi, la 
tragedia è stata repentina: i 
due giovani avevano già quasi 
scalato la parete quando ad un 
t ra t to uno di essi è scivolato 
ed è precipitato trascinando il 
compagno da un'altezza di 80 
metri; la morte deve essere 
stata istanitanea- , > , 

Le numeirose pattuglie^di soc
corso avevaho per dieci giorni 
battuto instancabilmente le 
P.realpi biellesi, in ogni senso, 
scandagliando ogni canalonie, 
esplorando ' ogni amfraittuosità 
delle valli, ed U ritrovamento 
è stato compiuto quasi per ca
so, dai due alpini. 

.Le due salme sono state"tra-
siportate a Rosiazza e quindi a 
lijélla',' ' óve" ehbei-O' ' kiog(J''l • fu
nerali. . , 1 

iS/lQhografla N, 241 (escurs ionis t ica) -

( m . 3136V) 

Due giovani alpinisti francesi 
sono peri'à il 18 aprile scorso in 
un tentativo di ascensióne del 
Monte Peigne, nella regione di 
Chamonix, facendo un « volo » 
di oltre 300 metri. 

C.A.I. Sez. Bologna 

» 71 sottoien. Paolo Ferratini, 
del 2.0 Regy. art. alpina, Divi
sione Tridcxntina. nata a B^l-o-
gna il 19 febbraio 1927, è cadu-

llano, che da trenta anni segue\ *" a Nicolajescaci 26 gennaio 
le variazioni dei ghiacciai e ne 1943 sul campo dell'onore nel 
"ludia i rapporti coi fatti me- compimento del dovere verso 
ieoroloyici ». r • 

Recrudescenza 
di Incidenti alpinistici 

Precipita dalla Raganella 
Il diciannovenne Amelio Vet-

torato di Trento, mentre il 19 
aprile scorso stava efte:ti;ando 
assieme ad un compagno di cor
data, tale Bruno Bertotti di 24 
anni, la .sicalata della « diret-
tissiima .. della Paganella, che 
preSRinta difficoltà ma.^sime. 
precipitava, in seguito al la rot- l 
tura della corda, d a un'altezza t ' 
di circa 300 metri, .'sfnaeellan- 1 
dosi. Ti Bertotti, rimasto mi-l ^ 
raoolosamente aggrappato ad i 
uh appigliio, veniva pas to ' • in , ?« , „ _...^ 
salvo dalla nota guida Bmm -frendosi per rendere santfa te-
Detiassis. accorsa sulwto in suo stimonianzh e amalorare gli 

ideali che seguì in questa vita. 
Amava, VTialia e di uesta in 

particolare le montagne. Scel-
Duirante lo svoilgimento della se la divisa con la penna, di-

r f n "f^=",'^na'le.di discesa d e l i r e r à verso il cielo, perche •>. 
Gleno, il 18 aprile scorso, il fa-! ^,unque questa gli ricordasse la 

ventenne „.,.,TU„ ^„„IÌ^ ^„;—./.•.•,_ .ĝ  

Pàtria,' generosamente 'of-

aiuto. 

Mortale caduta di uno sciatore 

• la svettante roccia che amava 
\ scalare per portarsi in alto, vi-

scista universitario v^tiicenno „ r-, ?• , . 
GtM//oAZbtni di Bergamo rima- """**" «"'^^'^ dolomitica 
neva vittima di un mortale in 
cideute 

Preso il ((Via» dal Colletto'<^*"o a Dio. 
de.1 (iiMio. l'Albini, per quan-! E là, in terra squallida e 

^£:tira'brii^arg°^ ''̂ «'"̂ "̂- -̂ -̂̂  -̂^ -''̂^̂  
pò la prima picchiata egli pas
savia alla prima porta subito 
sotto il Colletto con buona ve
locità, ma. appariva meno si-
cuiro di sé di quanto non lo 
fosse in precedenza. Compiva 
delle volate anolie dopo passa
ta la terza porta e. spostando
si troppo sulla destra, andava 
inspiegabilmente a situarsi nel
la parte più pericolosa, quella 
della Vedretta del Giono. Tut
tavia egli aveva quasi intera
mente percorso il tratto più 

me idlimo atto, noi ha las>cìati 
temporaneamente, unendosi a 
Dio per l'eternità ». " 

••itC'T 

Le variazioni glaciali 
in unojprecìsazione 

dell'Ecc. Somìglìana 
L'Ecc. il prof. Cario .Somi-

gliana, accademico d'Italia-
presidente del Comitato Glacio
logico Italiano (che fa par te 
del consiglio nazionale, delle 
ricerche), ci manda in data 12 
aprile la seguente interessante 
lettera : 

i'Alla domanda che forma il 
tìtolo dell'articolo pubblicato 
in prima pagina dello Scarpo
ne, 1.0 aprile il. s. : Verso' la 
Eiciomparaa dei gfliiaociai?, :ha 
dato una risposta -- per Quan
to è possibile in argomento di 
questo genere — il compianto 
prof. Umberto Monterin, gla-
oiologo insigne, già direttore 
degli Osservatori del Monte Ro
sa, valoroso ed appassionato 

Assemblea generale dei soci 
Nel inese di maggio si terra 

nella Sede sezionale l'assem
blea generale dei soci che trat
terà argome<nti della massima 
Importanza. 

La data dell'assemblea verrà 
i;fn -1 -• •. ,v," *-"• fis*a.ta ulteriormente con appo-
? ^ H-^" ™'^"^"'•^T'^"'* ^P"" - sita comunicazione sullo iScar-
s Z a ^ i r ^ S i ^ : ^ ^ ^ r > o r , e e su II Resto del Canino. 

deva cadere sotto una roccia' 
emergente dalla neve, compden-i n „ - „ „ „ - , ; . « 
do un salto di circa tre metri, ** PrOpOSlIO 
acciasciandosi in prossimità di 
un passaggio obbligato. Pron
tamente soccorso, non dava gli"i 
più segni di vita ed il medico 
sop,raggiunto ne constatava l-i , , , • . ^ . . . , , 
morte, per sincope cardiacia " ^ ^ ^ " ^ Gazzamga di Pon-
doyuta anche al trauma in se- ^^ ^^"^ Pietro (Bea-gamo) rice-

delln salita invernale 
del'PÌKKO Sca ì s 

VI a m o : 
(( 7ra mei ito alla salita inver

nale, del Pizza Scais diiZois t 
Giudici, riportata da Ix> Scar
pone, ultimo numero, vi fac
cio presente: " 

a) il 6 gennaio la Medaglia 

guito mila frattura del tallone 
con asportazione di parti molli. 

Cade nello Scarettone 
Nel pomeriggio del 18 .aprile 

scorso, mentre si trovava sulla 
Cresta Segantini della Grignet- . „ _ - -. 
ta, il ventiduenne milanese An- d'oro Antonio Locatelli e suo 
^ea Tiberio è caduto nello fratello Carlo saKvano dal n-
rt«^~:^*AÌ ^fl °>"̂  ^^ »"*^- /»^''o Brwnone alla Bacchetta 

gra^Xit^fS^NX^^Sl? ^-« f «"« -'̂ « '̂ Î ^̂ -" 
sul 19 due squadre di soccorso'^ ' '""- ^^ " ^ ^ ^ scendevano 
com,poste di sette sooi del CAI ' P̂ *" *' "' ca»i'a!.ino » [via normale 
l A » o ^i^ portavano sul posto'•^a^'w B ^ ^ ^ n e ) ; 

b) non sono note altre salite 
propriamente invernali; 

e) sarebbe quindi questa là 
prima ascensione invernale del 
Pizzo Scais, della Val Coca, la 
seconda invernale del Pizzo 
Scais. 

(Vedere Rivista MennU del 
CIA.I., Sede centrale, ottobre 
1914, pag. 322) ». 

per raggiungere il ferito e t ra 
sportarlo al Piano dei Resinel-
li. A mezzogiorno^ del 19 aprile 
infatti i soccorritori sono giun
ti al rifugio S.E.L. • recando il 
Til>erio ancora vivente e scen
devano poscia a Lecco, ove il 
ferito è stato ricoverato per le 
aure del caso . 

Le squadre erajno composte', 
dall'accademico Mario Dell'O-! 
ro, ohe h a passato la notte al
l'addiaccio per assistere il fe
rito, dalla guida Antonio Piso- i —— 
n i e da.gIiAlpinisti ing. Giovanr _ .__-_ .„ . . . . 
ni Rusconi, Giovanni Dell'Oono, I / J / ^ j / ^ ^ - Céjjj^t^J / 
alpino app'ena ritornato dalla.;*/ ' ' ' '***'*'**'/ JW«**ISrM«' . 

in tem
po utile, subito, per avere poi 
diritto di entrare nel Corpo de-

alpinista. Egli ha d.impstrato,Y(^s»i^^ Mario Spreaco, Luigi! , . _ . ». - , „ . , 
che nell'alto Medio Evo i ghiac- \ Airoldi e dall'allievo guida Ca- •"•' 'vetevi al CA.I. , 
ciai delle Alpi hanno 'avuto stagna. 
una fase di ritirO' assai più in- i ' 

tenso di quello che asserimmo p^g^^^tinell'AltaViiIledelCerYo|«" '^'P'"' 
Dopo una diecina di giorni d i ' Abbiamo dovuto respingere 

ansiose ricerche^ effettuate dà '"''**''***^ "^ certificati perchè 

ora; e a questa fase nel prìnoi-1 
pio del secolo XVII è successaì 
reciprocamente una fase M a-
vanzata, ila più lorte che noi parte di soci del CAI Biella e non corredate dai due anni di 
conosciamo nella nastra epoca di gruppi della Scaiola milita- appartenenza al C A . I . 

Complessa montagna all 'e
stremità orientale di quella 
lunga scogliera calcarea che 
forma la pittoresca fiancata 
meridionale della Val Canale, 
nelle Prealpi Bergamasche. 

Carte topografiche • Tavolet*-
te 33 INE (Ardesio) e 22 I 6 E 
elusone, dell'Istituto GeograJi-
co Militare. 

Località e modo d'approccio. 
- Ponte della Selva per il ver
sante meridionale (ferrovia del
la Val Seriana Bergamo-Oluso-
ne);, le frazioni di Val Canale 
pèt il versante Settentrionale 
(ferrovia dela Val Seriana Bea-
gàmo-Clusone fino a Ponte del
la Selva, autocorriera da Ponte 
deilla Selva al Ponte delle Se
ghe ol 're Ardesiò, indi carroz
zabile). , 

I T I N E R A R I 

la) per il versante ovest, ore 
5.3Ó; facile. - Itinerario molto 
comodo ma m:Onotono e lungo. 
: .Dal la 'ermata di Ponte della 
Selva m. 500 e. si scende pesr 
carrozzabile al ponte gettato 
sul fiume Serio e, dalle prime 
case dell'abitato, s'infila lacar-
rozziaibile ohe conduce a Parrà 
Interiore m. 579 (oire 0,45). Da 
questo paese, noto, per la sua 
parlata e per i suoi costumi, ci 
si porta per oarreggiabile al-
l'iagglomerato di Parrò Supe 
riore m. 632 (ore 0.15-1). All'e
stremità superiore: dell'abitato 
si prende il sentiero che condu
ce alla chiesa della Santissima 
Trinità m.7&2 (ore 0,15-1.15) 
e, dalla vicina sorgente, si con
tinua lungo un acquedotto e si 
raggiunge il Palazzo m. 863 
(ore 0.15-1.30). 

Di qui si prosegue per la mu
lattiera ohe, diramando alcuni 
.sentieri, conduce nei pressi del
iba Cascina Camello m . 962, si
tuata sul dorso d i un costone 
t ra una valletta secondaria e 
il fondo della Val Fontagnojiie 
(o.re 0,15-1.45) e; per una secon
da mulattiera ohe si svolge 
lungo l'acquedotto, ci si alza 
al Battello delle Mandre, me
tri 1300 e. (ore 1-2.45). Si passa 
sulla sponda oppo&ta della val
letta, se ne costeggia il fondo, 
si percorre la ripida e tortuo
sa Scala della Forcella, e si 
riesce alla Baita della Forcella 
m. 1718 (ore 1,15-4). Si lascia 
a sihistira il sentiero che guida 
alla Baita del Pop e, per quel
lo di destra, si compie un lar
go giro in piano e si raggiun
ge il fondo del vallone a m. 
1710. Si rimonta direttament". 
questo avvallamento, • desitreg-
giaridosi Ira alouni salti, e si 
giunge in una conca, ohe si 
stende alla base della ripida, 
Tampa occidentale adduoentè 
alla vetta. (ore 1.30-5.30). 

b) per il versante nord e 1̂  
cresta ovest, ore 5.i5 ; diver
tente scalata, su roccia facile. 
- Dalla frazione Zanetti in Val 
Canale si scende al. Torrente 
Acqualina e lo si atVaversa, 
poi si rimonta là boscosa spon
da me,ridionale della valle ver
so sinistra e si scavalca la. Val 
Romlinina sotto la parete set
tentrionale del Monte Fop; in-
line si sorpassa un elevato spe
rone e si riesce alle Gere del 
Baiti. Si rimonta con risvolte 
questo ghiaione e s'infiila un 
sentierino che monta ripido e 
diiritto nella boscaglia, portan
do ai piedi della rocoiia>'poi si 
inerpica tra i cespugli verso si
nistra, supera una ripida e li
scia scarpata detta ((la scala» 
e raggiunge una crestina. La si 
abbandona e si continua sulle 
tracce che passano con' ripi
de Svolte t ra la roocia e l'er
ba e si perviene in una ampia 
conca ghiaiosa alla base del-
l'uiltìmo salto roccioso. Si esce 
dalla conca contornando il sal
to lungo un pendio erboso' e si 
sale direttamente ad un inta
glio roccioso con ciuffi d'eirbia. 
Si percorre uno sperone erboso 
con ripide curve in direzione 
di un caratte;ristico pMnaicolo 
detto il Frate., lo si lascia a si
nistra per dirigersi vesfteo non 
piccolo ripiano che appare in 
cresta e, per u n a piccola cen
gia, si perviene su di un cre-
stone, la cui ampia doansale a5-
duce ad una depressione détta 
Posso della Corna metri 2174 
(ore 4.30). Da questa ci, si 
porta sulla sponda di sini-
straj. poi si percorre una cen
gia erbosa e si raggiunge una 
cresta all'apice del solco. Dal
la cresta si piega a sinistiia e 
si en t ra in. u n secondo canalo
ne, lungo il quale si ritorna sul 
crinale nelle vicinanze dell-a 
vetta (ore 3-5; informazioni T^:• 
Cesareni). 

«) per il versante nord, ore 
5; media difficoltà. - Dalla 'ina
zione Zanetti in Val Canale si 
soenide al torrente Acqualina e 
lo si attraversa, poi si rimon
ta la boscosa sponda meridio
nale della valle fin quando il 
sientiero sì peiide.. Raggiunto 
un pianoro, ci si sposta a si
nistra e si riesce alla base del
la parete (ore 2). Si attacca un 
canale sormontato da uno spiun.-
tone giallastro e s e . n e risa
le la prima metà sulla spon
da di sinistra, poi si percorre 
una cengia erbosa e si rag
giunge una cresta all'apice del 
solco. Dalla cresta si piega a 
destra e si entra In: ttii" seeoisdo 
canalone, lungo il quale si ri 
torna sul crinale nelle vicinan 
ze della vetta (ore 3-5; infoi'-
mazioni Dr. Cesareni). 

d) per la parete nord-est, o-
re 13. difficile. - Questo itinere 
rio è stato tracciato-nel luglio 
1931 da E. Cerio e Cortinovis. -
Dalla' 'razione Rizzoli di Va) 
Canale si attraversa il torren

te Acqualina, ci si porta alle 
Stalle Sersen ih. 816 e. dopo'a-
ver raggiunto il fondo di un 
avvallamento boscoso, lo sii ri
sale fino agli sfasciumi, che 6) 
stendono alla base della pa
rete, la quale si alza per più 
di mille metri (1 ora). Si -at
tacca la pairete nel centro del
la conca e la si risale con un 
percorso che si svolge diretta
mente e in, modo intuitivo sotto 
la vetta centrale, uer «anali e 
paretine che si' susseguono con 
difficoltà diverse per quanto 
non eccessive (ore lO-ll; infOT-
maziioni Dr. Cesareni)." : ^ i ;' 

e) per la cresta sud. i ora ; 
facile. — Dal Monte Vaccate m-
1957 si percorre ' dapprima ' la 
cresta che si snoda in direzio
ne NO e si sorpassano le qi 1992, 
2022, 2041 fino a raggiungere 
la q. 2108, poi ci si alza verso 
Nofd scavalcando le q. 2167 e 
2216, infine^ piegando verso 
pone*!te, si ràggiiJnge la:apaTla 
2266 e si rJesice alla vetta. ' 

Dr. Silvio Saglio, 

BIBLIOGRAFIA ALPINA, 

D'a varie part i ci vengono 
richiesti libri di edizióni esau
rite..^ - .. •- ... -',.-, ._• 

E' questo un indice di una 
feconda ripresa della passio
ne alla lettura alpinistica, spe
cialmente nel giovànL • ', 

Certamente nel nostro carii-
po manchiamo, salvo poche 
eccezioni, dell'avventura ro
manzata, che è l 'at trat t iva at
tuale. Questo non importa pel 
momento." Ora sarebbe sola
mente necessario catalogare 
tut to quanto edito dal primor
di ad^oggl, rifacendo eventual
mente quanto esaurito e più 
richiesto. 

I lettori-possono dalle nostre 
colonne esporre 1 própn desi
derata, onde gli editori inte 
ressatl possano concretamente 
decidere. 
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LO SCARPONE 

Episodi e fatti edificanti 
{Z.a l'untata) 

Quando'in alto mare si lan-
ift il tragico S-O.S., tut te le 

navi che lo raccolgano si lan-
;iano a tutto vapore verso il 
luogo del minacciato disastro, 
senza consultare il iDarometro, 
3 senza curarsi se il ruggito del 
mare infuriato UTIÌ un avverti-
nento di morte per loro. Certo 
che rS.O.S. del mare annun-
;ia generalmente il pericolo, e 
dice intenzionalmente il « pè-
icolo ». perchè di solito in quel 

momento non una vita umana 
etata ancora • cancellata. Bi

sogna tener pTesente che men
tre rS.O.S. del mare presen; 
ta il prologo del dramma, quel
lo della montagna è general
mente il V atto,, se non l'epi
logo. ' : ; 

rbene, le navi accorse sul 
luogo del disastro eseguiscono 
la loro opera idi salvataggio 
con metodi razionali, con ima 
oi-ganizzazione perfetta, e non 
desistono dall 'opera pietosa, 
piena di pericolo e di paurose 
inoogtiite, fincKè'hbh'è svaiiitJa 

estrema possibilità di salvez
za per l'ultimo sguattero del 
bastimento, che lentamente si 
inabissa-... E la cronaca rife
risce episodi di sacrificio e ; di 
al ruismo che strappano lacri 
ine di commozione all'uomo più 
scettico. 

Terminata la sub.Em« opera 
di altruismo ;i salvatori se ne 
anno per il loro cammino, for

ti s solo, del crisma di quant/i 
c'è di buono e di eccelso.ne! 
anima dell'uomo. 
Ed «m vediamo un po' ^che 

tosa succede ad un S.O.S. in 
montaglna.'! Divento piccino... 
ma desidererei essere l'ultimo 
dei mortali... Faccio passare il 
iflettoTe• su fatti swccessi.-.. 

« » » 

Dal rifugio viene telefonato 
che due alpinisti che hanno sca^ 
ia'p.la tale,parete non sono an
cora tornati, ne hanno rispo
sto alla guida ohe si è por ta ta 
ai piedi della parete .per chia
marli : si teme una disgrazia. 

La. notizia si sparge, vaga per 
il piccolo paese, di montagna"; 
ma l'opera di salvataggio non 
proceda 4on la velocità della 
notizia. Intanto nessuno si mei-
te a capo deiropera pietosa. 
Le guide sono avvisate? Tutr 
te? Da chi? Hanno risposto al 
richiamo? Quante sono disponi
bili? Quante sono già partite? 
Chi le comandia? Come sono 
attrezzate ? Hanno avvisiato un 
raerico? Nessuno lo sa! Due 
ore.dopo, al rifugio ci contìa: 
rao : siamo in cinque ;, si dice 
però che gli altri seguiranno, 
Telefoniamo . al Podestà, ai 
RR.<OG.ì chiedendo spiegazio
ni. Ci viene «sposto che A.B.C, 
sono per- strada, ma -A. e B. 
non giungono al rifugio: si so
no incagliati, sanno ctie si trat
ta di affare urgente, ma poco 
redditizio. Intanto lassù, sulla 
parete, dei nostri simili muoio
no dissanguati, poiché i pochi 
volonterosi accorsi con ipiù o 
meno carità del prossimo, in
sieme Con qualche alpinista di 
buona volontà, non sono ba
stanti per la vastità dell'ope
ra :di salva'.iaggio. Ad azione fi
nita, i giornali pubblicheran
no : «Va rilevato il forte spi
rito di altruismo, di umana so
lidarietà, e di sacrificio dimo
strato dal corpo delle guide in 
questa occasione.... ». ^ 

pine, qualcuna' anche capitana
ta dalla R. Arma dei Carabi
nieri, avevano fatto infruttuo
samente ricérche 'in tutto ,11 
gruppo, ma invano- La còsa 
sembrava inverosimile, ma l'o
pera di riceirca; per necessità 
di cose, si limitava ad una non 
vasta zona. PTecisamente un 
mese dopo, giunsi in quei pa
raggi. Dal condutto're del ri
fugio mi feci raccontare i det
tagli della acomparsa, e da una 
guida che aveva preso parte a 
tutte le squadre di salvataggio, 
mi informai. d'fell'opera svolta.; 
appresi che. le ricérche erano 
procedute con la « massima di
ligenza », e che nessun, luogo 
era rimasto inesplorato. Ciò 
non mi convinse : me lo impe
diva il fatto che lo scomparso 
era un povero Cristo squattri
nato : conoscevo i miei polli! 

« Vieni con me ! - dissi, - an
dremo a dare un'occhiata! ». „ 

In meno di duo ore ave^vo 
ritrovato la salma.... 

•' Era scomparso uh sacerdote 
ohe,, partito da un rifugio, se
guendo la mulatt iera, doveva 
andare al prossimo paese. Lo 
si cercò per tre mesi : guide, 
carabinieri, parrocchiani. Sono 
assolutamente certo ,che. lo si 
cercò con amore, perchè era 
moUo ben voluto. Alla fine del
la stagione invitai -parecchie 
guide di buona volontà ad una 
nuova «'splorazione. II. secondo 
giorno lo trovammo. 

In questo caso la causa del 
risaltato negativo delle antece
denti ricerche fu. dovuta alla 
mancanza di un metodo razio
nale e di una intelligente or
ganizzazione. Ho sempre soste
nuto e sostengo ohe gli alpini
sti scomparsi vanno- cercati 
più col cervello che col bi
noccolo. • 

che sia caduta in un crepaccio 
e ancgra in svita. Il disgraziar 
to, vista l'inutilità dell'operai 
sua, si precipita verso la prossi
ma abitazione umana ad' invo-
oare aiuto .Ma quegli uomini 
tatti ad imagine e sianilitudine 
di Dio, r e r accorrere in soccorso 
d'una povera creatura in peri
colo, di vita, chiedono... un de
posito in denaro, fyrima di muo
versi. E ' ben vero che questi 
banditori del portafoglio non 
erano precisamente alpinista né, 
guide, ma ciò. non è meno 
sconfortante, e può seirvire _ a 
dimostrare come liria simile in
sensibilità morale, sia semplice
mente epidemica. 

Le ultime palate di, terra so
no appena cadute sulla cassa 
fatale che. raocoKlie le martft-
riate membra di una vittima 
della montagna, e il pubblico 
,che l'ha accompagnata all'ulti-
ima dirnora va . dilesuandosi. 
Nessun parente, nessun amico 
è intervenuto al funerale, poi
ché la. patria del povero dia
volo, è lontana. la famiglia po
vera- Mentre, commosso, mi 
allontano dal trajglco tumulo 
(aveva curato il ricupero della 
salma, il trasporlo e il fune-
raleì mi sento dare uno stratte 
alla giacca e chiedermi: «Chi 
mi paga almeno il certificato di 
mort.R?,»> 
: M i . voltai non so se plù_ sor
preso o inviperito e pensai che 
in c.erti casi un assassinio po-
trebbfi essere di gran conforto...* 

L'uomo pj-eoccupato che mi 
aveva fatto simile domanda 
era... il medico condotto I 

Due guide avevano portato al 
sicuro due giovanotti « incroz-
zatri » chiedenti aiuto, in una 
situazioni e più difficile che pe
ricolosa. Poche ore di lavoro, 
poca fatica, nessunissimo ri
schio. I due «salvatori » ave

vano anzj • messo in seno pen
colo un'altra 'Cordata, ohe per 
al t ta via s'avanzava sulla pa_ 
rete al soccorso. Le scariche di 
sassi d'ano- state abbondanti. 
Anche qui nuovamente assolu
ta mancanza diÌ3ieciplinata or
ganizzazione. Il contò da stroz
zini presentato il giorno dopo 
ai due « salvati ». portava fra 
il resto la posta: «Lire 400 peir 
la corda» perchè... sporcata di 
sangue I 

• • • • • 

E' véro ciò che di me scrivo 
Tanesini che una volta minac
ciai di rivoltella (non di pu
gnale) una guida recalcitrante 
che 8i_ dichiarava fisicamente 
impossibilitata di prestarmi più 
oltà-e aiuto in un'opera di sal
vataggio espressamentie perico
losa. Io sapevo che la sua si--
mulata estenuazione non era 
che pigrizia e « fifa »• Egli pi
gliò il mio gQsto sul serio, si 
buttò in ginocchioni imploran
d o : «Nò, Tita, no, sono padre 
di famiglia, vengo, vengo ! ». 

• ' • • 

Dal conduttore di un rifugio, 
che ha pure un albergo a, valle, 
col quale ha congiunzione te
lefonica, alla richiesta di poter 
telefonare al rifugio per infor
mazioni riguarda-nti una disgra
zia alpina, si ebbe in risposta 
che quel trat to di telefono era 
per esclusivo uso private» del 
rifiugio, e che quindi non si po
teva telefonare cose riguardan
ti «faccende private». Segna^, 
lai il fatto in alte sfere e mi 
venne risposto che la cosa era 
veramente deplorevole, ma che 
effettivamente il pubblico non 
aveva alcun diritto di servirsi 
di quel telefono ;, però sarebbe 
stato disposto che . in avvenire, 
in casi identici, l'iniconveniente 
non avesse dovuto più ripe
tersi. 

TITA PIAZ 
(Contìnua nel prossimo numero) 

T . 
in ogni - moniiento il colla<bOira-
toTi^, .prestandogli il. masS'iimo 
aiuto, pnéidisiponèndo peir ogni 
zenit tutti quel dat i ohe più 
facumente possono trovarsi nel 
capoluogo della provinoiia (bi
bliografia,; statistiictoe. ecc.), 
mettendolo in contatto « m en
ti e persone che possono age-
•volaioe il Siilo lavoro. 

Una Commissione tecnioa e-
eaminerà e vagUerà le relazio
ni dei collaboratori, disponen
do . eiventualmente studi e rl-
tìerobe supplementari. Ai oom-
ponenti di essa, oltre cthe alla 
direzione del Centro, i collabo
ra tór i '' ipotranno ricorrere per 
aluto e :coinEdìglio. 

A nessimo sfuggiìrà ila vasti
tà e comipleesiCà del eompiito 
àssunitosi <lalila S.A.T., la qua-
lie confida peiv il suo adempi
mento nell' attaccaimento dei 
trentini per la prapria teina 
bellissima, anche se aspra e oo-
vera. 

Dott. Guido Viberal 
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Portano notizia che due vlpi-
"isti sono caduti nella spacca
tura del ghiacciàio : uno è sta
to già salvato, ma l'al!iro, una 
signora, giace la una grande 
pTofondità e non dà che lievi 
segni di vita. Bisogna far pre
sto, volare ; ogni minuti di ri
tardo può segnare la senten
za di morte. Una guida _attem-
pata e scria, con la sua insepa
rabile pipa fra le labbra sden
tate, con una disinvoltura da 
fare invidia ad un settembri-
sta del 93, chiede : « Chi ci pa
ga? Questo è l ' importante! Si 
discute, s i maledice, si tem
poreggia, mentre laggiù, nel 
tragico crepaccio, la falce del
la morte vibra per l'aria... E 
il tempo passa in tanto sterili 
quanto indegne considerazioni 
d'indole puramente economica, 
findhiè ar r iva un uomo di cuo
re, che s'impone con argomenti 
inequivocabili, e finalmente la 
squadra Si'muove, ma arriva
ta sul luogo della catastrofe, 
trova la povera signora appe
na apirata per strangolamento 
della corda. Gli intempestivi 
« salvatori » trasportano a val
le la salma, senza il minimo 
rimorso.... . 

In un caldo pomeriggio di a-
gosto, si sentono .risuonare del
le strazianti grida di aiuto. Al
cune guide del prossimo rifugio 
le .sentono, e s'informano dal 
personale del rifugio : Ohi può 
essere? Sono due studenti, per 
ragioni d i economia già da al
cuni giorni attendati poco di
stanti dal rifugio.... « Ah ! stu; 
denti! Se ne stiano a casa, i 
pidocchiosi, se non hanno sol
di per prendersi ima guida! ».' 
Qualche guida col cervello ed 
il cucire a" posto, e qualche al
pinista, s 'incamminano verso 
il luogo,della presumibile c&-
tasitrofe, a l t r i più «prat ic i» si 
squagliano.:.. Due salme pen
zolano sfracellate ai due capi 
della corda— 

Una bufera tremenda imper
versa sulle Dolomiti da due 
giorni. Due alpinisti invocano 
disperatamente soccorso da una 
parete- Null'altro si sa di pre
ciso : due squadre di guide 
hanno già intrapreso dei ten 
tativi di salvataggio risultat; 
inutili perchè la tormenta ren 
de impossibili simili rischi. 1 
due infelici somo' inchiodati las
sù da Ixènta ore.' Alle 22 del 
secondo giorno, ne vengo in
formato telefonicamente ; infor
mazioni sommarie, che si cono
sce appena il luogo dello spa
ventoso dramma. Solo la gui
da N. N". potrebbe fornirmi un 
qualche dato in proposito, a-
vendo preso parte ad uno dei 
due infruttuosi tentativi di sal
vataggio, e chieJdo quindi te
lefonicamente che mi si faiocia 
venir la giiiida ài ' teletòno; 
pochi minuti dopo mi avverto
no che la stessa è a letto con 
la febbre e non può muoversi. 

«Fatela venire, sia pur per 
un momento solo, mi è indis
pensabile ! ». 

Dopo pochi minuti tornano a 
chiamarmi al telefono comuni
candomi che la malattia è tan
to grave da non permettergli di 
-alzarsi dal letto. 

« Portatemela al telefono con 
il letto ! ». urlai, in una forma 
così gentile ed inequivocabile 
da non lasciare alcun dubbio 
sulle mie intenzioni. 

Pochi minuti ancora e il mo
ribondo, fuori del letto, mi p a r 
lava al telefono. Cercò di con
vincermi che ogni possibilità di 
un ulteriore tenta.tivo eia sva
nito, ma che comunque egli, 
personalmente, si trovava in 
uno sta'o di esaurimento, da 
non poter certamente accompa
gnarmi. Non ammisi scusa al
cuna, e^ssendoci indispensabile. 
Gli dissi che se non era capa
ce di camminare lo avremmo 
portato ; gli minacciai la revo
ca del libretto di guida e la 
galera. L'argomenta lo persua
se. Venne, ci fu utile, e il gior
no seguente, dopo una terribi
le notte, avevamo strappato_ la 
povera creatura a una inevita
bile sipavenlioisa morte. (Il suo 
compagno si era miracolosa
mente salvato da sé stesso il 
giorno prima). 

• • • • 

Ai piedi di una ' parete era
no stati trovati i corpi sfra
cellati di tre alpinisti. Erava
mo in luglio, stagione in cui le 
guide alpine soffrono di forte 
disoccupazione. Il t empo)era 
bello, la strada fino ai piedi 
della parete non lunga né fati
cosa, escuso ogni pericolo. La 
insolita ricca messe della mor
ie era uno stimolo alla curio
sità, e le guide fecero in mas
sa atto dà presenza per il tra
sporto delle salme .fino al • ri
fugio. Da questo a valle esso 
venne effettuato dal carro del
l' approvvigionamento del con
duttore del rifugio, carro che 
si trovava li casualmente, e 
stava tornando a valle. 

Qualche tempo dopo il se
gretario del C.A.I. mi fece ve
dere il î  conto delle guide per 
il trasporto della salma fino al 
•rifugio, e quello del conduttore 
dello stesso. Ne i prender, visio
ne di quello delle guide ar
rossii, ma* quando alla fine del
la nota del conduttore vidi con
teggiare in calce la posta di 
lire 50, per cavallo del rifugio, 
mi vergognai profondamente di 
aippartenere a quella elasse di 
mammiferi che .si chiama uomo ! 

Un giovane alpinista milane
se di famiglia povera, ohe per 
ragioni di economia, era ve
nuto alle Dolomiti in biciclet
ta, era scomparso da un me
se. Nel libro del rifueio aveva 
annotata anche la sua prossima 
méta. Parecchie squadre di, sai RBECNO 

. I.C.A.Vĵ  vataggio, forma-te di guide al-

Una giovane alpinista, colpi
ta da un sasso caduto dall'al
to, è scivolata giù^ per un ri
pidissimo pendìo di neve, ed 
e scomparsa agli occhi del suo 
esterrefatito loompagno. che, no
nostante febbrili ricerche, non 
è riuscito a rintracciaria né vi-

I contatti sempire più inten
si fra montagna e piano, con-
seguienza della facilità e rapi
dità dei moderni mezzi di. co-
rauinioaziorie, mentre hanno 
contribuito a far uscire lia .gen
te della montagna da un iso
lamento secolare, l'hanno an-
eiie messa di fronte alla nec«--.s-
irità di i ini 'onnare raniil.inio.ì-
te, anzi birus-oamente. i-i rt'o-
pria vita alle cariatteristiche e 
alile esigenze d'ella vita modter-
na. Questo neoessaTio proce'seo 
di laggioimam^ento non avvia
ne laigevolmente. poiché special-
mie.nte nel camino economico la 
montagna vede le proprie po
vere e soairse risorse eaiinerate 
in concorrenza dalla' più ricca 
produzione agricola e i.nidu-
striale del pdaniO'. Ne è risultata 
una "«cr is i della montagiia »> 
oomie. è st'ata definita, ohe ha 
portato a conseguenze molto 
gravi, mettendo in evidenza ad
dir i t tura un pauroso fenome
no di spopolamento, ' che in-
comlb.6 come una paurosa mi-
naòcia su tut ta la regione alpi
na ed ha già suscitato un vivo 
o giustificato aillamme. 

I numerosi e profondi studi, 
cihe d a anni vengono dedioati a 
quesito problema, se hanno, con
corso a metteirne in evidenza'ik 
gra-vità, non hanno però anco
ra condotto ad una dectea mes
sa in azione dei mezzi neoessa-
rd per- sanare il male od allon
tanar© il pericolo. L'apiiwllo ad 
un deciso intervento dello Sta
to, con cui hanno concluso la 
maggior par to degli studi e dei 
congressi, non è altro che un 
imidioe delle immense difficol
tà rthe si presentano a quanti 
si occupano del problema- E' 
tuttavia owio ritenere clie l'in-
tarvento dello Stato, se ..oot.rà 
essere necessario pea- la soluzio
ne di determinati problemi par
ticolari, non potrà esseTe diret
to ad una soluzione integrale e 
ffiadiicale. della crisi della mour 
tagna, poiché lo Stato, di sua 
iniziativa non .potrà che ema
nare provvedimenti • di caratte
re generale oppure potrà esse
re sollecitato ad intervenire 
qua e là, in casi singoli. La ori
si trova invece le sue cause 
specifiche in particolari situa
zioni createsi in ogni più pic
colo centro, di riflesso a pro
blemi particolari di esso. Esr 
sia h a un asipetto prevalente
mente economiicò, e, poggia siu 
ragioni economiche, che sono 
variatissime, da valle, à valle, 
da versante a -versante, dia quo
ta • a quota, mentre anche, la 
maiggiore o minore vicinanza 
e accessibilità dei cenfM indu
striali della pianura incidono 
decisamente nel fenomeno. 

Per quanto r iguarda il Tren
tino, deve essere tenuto pjreseu-
te Ohe fino a 25 anni fa il con
fine politico verso la Madrepa
t r ia concorse a prolungare il 
suo isolamiento economioo eo-
ciale e che di conseguenza l'i-
neviUabile processo di moder
nizzazione deve ora 'evolgersi 
con maggìòr^e rapidità, quindi 
con maggiori squilibri e con 
maggiori pericoli. 

Ed aecanto all 'aspetto eco
nomico del piToblema, ve ne è 
un altro, che tocca l 'essenza 
stessa dell 'anima montanara . 
Nello stesso tempo in cui l'eoo-
nomia della montagna vede i 
suoi prodotti deiprezaatì, il suo 
artigianato avvilito, la sua ma
no d'opera a t t ra t t a a giuadgni 
maggiori e' meno sudati lonta
no dal paese natio, il soggior
no di villfsggianti in molti cen
tri aipini nelle ferie estive ed 
invernali — se apporta alla e-
conomia alpina 'ona nuova ri
sorsa, che • compensa in parte 
quelle perdute — concorre a 
dare al montaniafro, sipecèalmen-
te alla gioventù, una visione 
ennata delia vita moderna, dlei 

ne errata, ma che trova una 
coraferma nell.'oo'ientaménto del 
cinematografò, che Oinmiai è 
penetrato in quasi tutti i cen
tri idi almeno mille abitanti. 
Perciò, anche, in questo cam
po si rende necessario un in
tervento tempestivo, per soon-
giiiuirare i pericoli latenti dello 
stato d'animo che n e deriva. 

La Società degli Alpinisti Tri
dentini. Sezione del C.A.I. di 
Trento, continuiando un'azione 
di tutela delle necessità sioi-
ribuali e do.£!:li interessi econo
mici del Trentino, ohe essa per
se gu!e da piti di settant 'anni, 
non tjoteva t rascurare questo 
campo di azione di importan
za vitale per la nostra regione 
intemamente alpioa. Essa ha i-
stituito perciò un Centro di stu
di del pnoMema montano mei 
Tr«n.tiino, la cui azione siarà 
per l 'appunto impirontata sul
la premessa che il problema 
della montagna deve avere in 
s6 stesso, nelle risorse locali e 
nella loro possibilità di incre-
mentoi gli elementi per la sua 
sioluzione, mentre l'inteirVento 
esterno potrà essere sollecitato 
per dare ad essi la necessaria 
efflcdenza. 

Su questa' premessa, il prò- ^ ' 
gramma del nuovo Centiro Stu
di prevede un'iazione da evoil-
tcersi in d^e tempi: in un pri
mo tempo esame profondo o-
biettivo e completo della si
tuazione economico-sociale in 
ogni centro del Trentino, al 
fine non soltanto dì precisare 
esattamente la situazione stes
sa, ma anche di individuare 
quali ffiisorse nuove possano es-
-sere introdotte; successivamen
te, promuovere rincremento o 
l'introduzione di t a l i . risorse, 
sollecitando l'azione di quegli 
enti o istituzioni che possono 
dare il necessario concnirso. 

Lo studio della situazione e-
Conomica e sociale vera effet^ 
tuato per , vallata ed in ogni 
vallata per zone cosititAiienti 
possibilmenite unità econoniico-
sooiali (p. e. Valsiugana, zona: 
Conca di Pergine con Altopia
no di Pine e Alta Valle del 
Fersina). Per ogni zona lo 
studio verrà affidato ad un 
collaboratore scelto fra perso
ne particollarmiente conoscitrici 
delle oar^atteristiche e dei bi-
soigni della zona stessa. 

DiziM FÉiko Mi 
al C.A. I . di Padova 

La sera del 20 aprile scorso, 
per,, invito della Sezione pata
vina del C.A.I.. Federico Tosti, 
poeta delicato ed appassiona
to alpinista, come l 'ha definito 
il '''òaineira-ta Aldo Bianchini. 
prese.ntandolo al 'olto pubblico 
cliPi .«vi era dato convegno nella 
sala Rossini del C'entro del Lit
torio, a Padova, per asooltaire 
poesie lomane sulla mo.nta.gna. 
hia tenuto avvinto l'uditoria per 
la freschezza e la bellezza dei 
suoi sonetti che sono stati as
sai gustati e calorosamente ap
plauditi 

. Erano pure p.resentì la presi
denza e. il Consiglio direttivo 
della Sezione padovana dei C-
A. 1 e il pro<. Rostagni, diret.-
toirè dell'Istituto oi fisica di 
quella Università. 

Il Tosti ha messo in rilievo, 
pirima di leggere le sue poesie 
dialettali, l'u an imus » .dell'alpi
nista, òhe, ogni qualvolta si ac
cinge a svolgere la sua attività 
sente sbocciare in eè sentimenti 
di Poesia anche ae sotto una 
maschera rude- E', forse, in 
questa veste che più sorge in 
lui l 'anima di fanciullo e di à-
matoire delle cose belle. Gli al-
pinàeti sono, perciò, i poeti del
la ; montagna, -da loro amata 
con. passione e con nostalgia. 
L'oiratore ha poi accennato al

la letteratura alpina, dai pa.s-
siati, ai presenti scrittori e ricor
da Cesare Pascarella, appaissio-
nato della montagna, maestro 
di meloidie, ma non cantore del
le altitudini. 

Quindi è passato a leggere 
quanto è sgorgato dal suo cuo
re e dalla sua mente nel com
piere escursioni e ascensioni: 
e dopo un sonetto di presenta-
z,ioihe ((Che so 'sU'versi mii? », 
ha | le t to quelli Siu «La monta
gna*» dì rispósta a. uno che in
terrogava .perchè ci andava, 
" Sera al rHugio », scritto un 
mese prima in un rifugio alpi
no- (( Impressione del Gran Sas
so », (( Pensiero su Emilio Co
mici », scritto sotto i faggi del 
Ciuràno, subito dopo aver ap
preso della sua morte, sonetto 
veràniente delicato e commos-

(( Il saluto », ispirato dal 
'( Cantica delle creature », « Il 
Cristo della montagna », (( La 
casetta di neve» , «Monte Si
lente », (( Ponte . Celflese » (de
scrizioni di montagne che cir
condano Homa), (( Verso le ci
me », scritta a i Terminillo; 
'( PJo.tt'e .serena in montagna», 
(( Un sogno mio» (aspirazione 
dell'autore); ((Scarponi vecchi», 
<( Pacsiaggio », (( Il rifugio » e 
una sene di sonetti, tut t i belli 
e veiraanente pittorici di luoghi 
e avvenimenti che traducono 
un' ascensione lal Monte Rosa 
(nòtte alla capanna, ascensione 
e sulla vetta) e . Mozzarellia in 
parete», , che descrive un poco 
abile scalatore. 

A conclusione della interes
sante dizione il Tosti ha poi 
detto alcuni sonetti extra mon
tagna-. 

NASTRO BIANCO 
L a casa dell'amico Gino Gf-

nP-Kw, rinfaticabilé presidente 
Al fine di uniformare il più {della UGET di Torino, è s tata 

nossìbile gli studi dei vari col- ,,, + x ., go aprile scorso 
laboratori, è s ta ta predisposto p^^'J^*^*'^' ' ' '̂ ^ ! f ™ ^ ^ * " ^ ' 
un questionario, ohe seirvirà I dalla nascita di Renata, a w e -
loro di diirettiva e guldla e dhe nuta a Montanaro (Torino), ove 
riehiameirà l a 'loro attenzione 
su lalcuni problemi e fenome
ni ohe assurgono a particolare 
importanza ai fini del raggium-
giopiento dedlo scopo prefìsso. 

Lo studio del oollaboratore 
dovrà essere portato a termine 
entro un periodo prestaibilito, 
e sarà pubblicato. 

attualmente la (famiglia è sfol 
lata. Sono così due (Carla e 
Remata) i virgulti ch& rallegira-
no la vita di casa Oeneeio. 

A Gino,^ alla sua gentile con
sorte, alla neonata, tutti i no
stri più affettuosi auguri e le 

Il Centi'o Studi affiancherà congratulazioni più sducere. 

Aveva cominciato col dire 

va né morta, e c'è probabi l i tà 'grandi , centri del piano. Visio-

di Aitalo) 

-^ La solitudine, l'isolaTnento dal prossimo: ecco che cosa so
prattutto mi affascina della montagna. (Marc'Aurelio) 

Nell'anno 1870 Quintino Sel
la crea il Club Alpino Italiano. 

La grande mente di lui, vero 
apostolo dell'elevazione spiri
tuale In u n mondo sopranna
turale, concepisce in un modo 
lungimirante che u n giorno 
sarà l'alpinismo il solo campo 
degno ed a t to a forgiare uo
mini forti per la continuazio
ne, della razza. 

L'esperienza personale gli 
ha insegnato che nel corpo u-
mano lo sviluppo degli organi 
è dovuto oltre che al la na tu 
ra, all 'ambiente abituale, ove 
l'uomo Istintivamente è chia
mato ad operare In modo mu
scolare. Sa che l 'attività spor
tiva avrà nella civiltà moderna 
un valore educativo di primo 
plano nella lotta per 11 miglio
ramento fisico della massa, per 
la funzione rlgeneratrtce dello 
spirito attraverso le norme di 
vita che essa Impone. 

In Italia allora di palestre 
sportive non ne esistevano che 
pochissime, vorrei dire nessu
na, poiché seppure nel 1870 11 
ministro F. De Santls Istituiva 
In Torino la prima scuola ma
gistrale di ginnastica presie
duta dal conte Riccardi di 
Nestro, questa ebbe poca for
tuna. Fu solo nel 1878 che 11 
medesimo riusci a compilare e 
applicare una legge sull'obbli
gatorietà della ginnastica nel
le scuole. 

Bari, Bologna, Catania, Na
poli, ecc., aprirono scuole, ma 
tre mesi dopo furono chiuse. 

L'alpinismo Invece da gio
vane fronda si era già fatto 
forte quercia. 

La ragione del successo ra
pici isslmo si deve attribuire al 
fatto che l'uomo trovava Istin
tivamente sulle montagne di 
che sviluppare la s t ru t tura del 
suol organi, In modo artistico 
educandoli ed armonizzandoli 
nel loro complesso e sviluppan
do di pari passo le qualità In
tellettuali e morali. 

La qualità fìsiche, che sono 
Il prodotto delle condizioni e 
dello sviluppo del vari organi 
(come la capacità polmonare, 
elasticità e volume dei musco
li, robustezza cardiaca, resi
stenza ossea) da cui traggono 
origine la destrezza, la forza, 
le resistenza, Infatti non pos
sono aver di meglio che le 
camminare in montagna, le sa
lite per gli erti canaloni o per 
le paret i ghiacciate o per le 
conche precipiti. 

Le qualità Intellettuali e mo
rali, dette anche psichiche o 
spirituali, perchè dello spirito, 
dove potrebbero meglio essere 
educate che non In quell'am
biente ove sommamente si 
sente la grandezza del sopran
naturale e del divinamente 
bello? 

Non certamente sui campi 
sportivi della valle o negli s ta 
di cittadini, nelle piscine o sul 
campi rettangolari del terric
cio rosslgno, dove se per la ve
rità anche U II corpo umano 
trova un'educazione fìsica se 
fatta, con coscienziose regole, 
è pur doveroso riconoscere che 
ben lontani si è di acquisire 
una forma muscolare comple
ta e soprattutto non si ottiene 
quell'Insegnamento morale che 
dà l'alpinismo. 

Non voglio divagare In cam
po psichico; potrei scrivere 
frasi che sanno di retorica e 
perciò cosa nemica ai giovani. 

Accennerò sommariamente 
quali sono I vantaggi armonici 
da cui gli organi muscolari pos
sono trovare giovamento nel
le varie fasi dell'alpinismo. 

E' innegabile che le cam
minate in montagna svilup
pano fortemente i muscoli 
delle gambe e danno robustez
za nel complesso di massimo 
grado. Contemporaneamente le 
spalle si fanno robuste polche 
Il massimo delle volte queste 
si compiono con un carico non 
indifferente, carico necessario 
per il raggiungimento delle 
mète prefìsse. 

Se poi l'alpinista, e non sa
rebbe, tale, trova sul suo cam
mino verticalità di, roccia o di 
ghiaccio da superare, ecco che 
In lui si sviluppa un potere 
straordinario di concentrazio
ne. Le membra In questa fase 
subiscono stiramenti e disten
dimenti e In conseguenza si 
hanno le articolazioni forti ed 
elastiche. Il tronco inoltre ac
quista flessibilità; tu t to II cor
po ottiene la mass ima potenza 
di equilibrio un i ta al pronto 
riflesso fra pensiero ed azione. 
Giovamento ne t r ae pure la 
respirazione che diviene resi
s tente ed ampia. 

Nel discendere a valle, In 
partlcolar modo, si rinforzano 
le caviglie, l'occlo si fa a t tento 
e vigile e le articolazioni de 
gli ar t i inferiori divengono ro
buste e resistenti agli strappi. 

Se poi II medesimo alpinista», 
alle prime nevi non starà In 
panciolle e calzerà gli sci, t ro
verà nella gioia tonificante 
dello sport alpestre una forma 
atletica di primo ordine. 

Elasticità di tu t t i 1 muscoli, 
in particolare quelle delle 
gambe, robustezza/ delle brac
cia, articolazioni agili, rad
drizzamento del tronco, svi
luppo delle spalle, ampiezza di 
petto saranno l risultati vl-
slblU. 

Sommariamente queste sono 
le virtù atletiche che si hanno 
con il praticare la montagna; 
e se poi pensiamo che tutto ciò 
si otthie vedendo paesaggi di 
bellezza artistica Indescrivibi
le, In un clima benefico, nel 
caldo del sole e fra profumi 
della vegetazione In flore e In 
pieno rigoglio o fra II candore 
delle nevi, nella purezza del
l'atmosfèra che il gelo ha per

fettamente sterilizzata, sem
pre più diviene convincente 
che l'alpinismo ha in sé in
calcolabili effetti ottimi alla 
resistenza agli assalti di ogni 
male della salute. 

Dunque se l'alpinismo dà 
quanto sopra. Indubbiamente 
questo è la più compieta pa
lestra di educazione fìsica, 
perciò in maggior numero do
vrebbero accorre ed essere in
dirizzati 1 giovani che del loro 
corpo Intendono fare un'opera 
d'arte. 

Palestra però che non de
ve trasformarsi In campo e-
scluslvamente agonistico. 

Lo sportivo che ama l 'ap-
plauìso o la notorietà se ne stia 
pure al plano, polche quassù 
quelle Impurità sono punite 
molto severamente. 
. La montagna non perdona 
a chi ' vuol fare di lei mezzo 
per ottenere un record e quan
do castiga II suo ammonimen
to è generalmente mortale. 

La schiera del nostri mart i r i 
poi è troppo santa per essere 
Infangata da chi cadrebbe con 
nel cuore basse ambizioni di 
vanagloria. 

Vengano pure In massa I 
giovani a rendere atletico il 
loro corpo, a far agili le loro 
membra In questa palestra 
creata da Dio, ma con le loro 
possibilità muscolari sviluppi
no di pari passo le loro doti 
spirituali; solo così assolve
ranno degnamente II sacro
santo dovere della continua
zione d i una forte razza Italica. 

Gianni Rusconi 

I n V I A D U R X N I N . 3 
si é trasferita la 
Sattoria SpoiUva di 

GIUSEPPE mERATi 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per signora, 
confezloiiati coi migliori 

t e s s u t i 
Completa equipaggiamento 
per Montagna - S d • Col» 

zature di tutti 1 UpL 
V I A D U R I M I N . 3 
MILANO - T«UioBO N.71.0M 

•dottato prodotti 

€mOR 
FAtCEnE - GHETTE - HOlimiEBE 

elastiche nel duo ten»l 
VISIERE SPECIALI -OROCERE PARXÓREIICHlE 

Tutto tacnlcamant* parfatto 

'SfoHondi.' 

a B4RIID 

ALBERGO 
PRINCIPE 

di G. M. GARGENTI 
Troverete l ' a m b i e n t e 
più appropriato 
Trattamento ottimo 

DERMONIX 
montagna e sol. Conserva a 
Crasso classico per scarpe da 

lun^ le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberis - MILANO - Via Ramazzini 6 

Tre scopi otterrete 
acquistando ì libri delie nostre combinazioni : 

1) Arricchire la vostra biblioteca delle migliori opere che ogni 
alpinista deve leggere, specialmente in questi momenti di 
ridotta attività in montagna. 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riduzioni di 

prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 

Diamo l'elenco completo delle combinazioni. I prezzi si 
Intendono franco di porto a domicilio; Il primo Importo è 
quello di copertina, Il secondo è II costo netto pel lettori: 

EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: 
Gugllermlna e Laanpugnani: Vette . . . . L. 25,— 23,— 
Franco OrottanelU: Se questa è stata la 

vita.... In 8°, 212 pagg., ili. a rotocalco » 30,— 25,-^ 
Ettore Castlglìonl: Guida sciìstica delle Do

lomiti, 540 pagg., con 80 tavole fuori t e 
sto. Fascicolo annesso con 12 cart ine-
Itinerari 50,— 45,— 

COLLEZIONE « MONTAGNAi. DE L'EROICA DI MILANO: 
A. TanesInl: Il Diovdlo delle Dolomiti - Tita 

Piaz L. 15.— 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6» edlz. » 15,— 
A. Patroni : La conquista dei ghiaccia . . . » 15,— 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 

2* edizione » 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo . . . » 
G. Kugy: Le Alpi Giulie » 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savoia, 1° . . » 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, 2° . » 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2.o . . . » 
G. Mazzetti: La montagna présa in giro, 3.a 

edizione » 
E. Sebastiani: La malga dei cento campani » 
G. Mazzetti: Grandi imprese del Cervino . » 
U. Riva: Scarponate, 2» edizione » 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2"^ ed. » 
E. R. Blanchet: Fuori dalle strade battute » 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, 

romanzo » 
E. Pasana: L'epopea del Monte Rosa . . . » 
V. Rakosi: Quando le campane non suo

nano più romanzo . » 
M. Filati: Arf-amplcare . . . . . . . . » 
G. Mazzetti: La grande parete » 

CASA EDITRICE U. HOEPLI DI MILANO 
Emilio Comici: Alpinismo eroico » 85,— 80,— 
Piero Ghlglione: Le mie scalate nei cinque 

continenti » 120,— 110,»— 
Magg. E. Silvestri:Sci agonistico . . . . » 45,— 40,— 

SCI C.A.I. MILANO 
Mario Bernasconi: Guida sciistica dell'Ada-

mello, ed. Anonima Bolls di Bergamo . » 18,-
Dott. Silvio SagUo: Cento domeniche e 

quattro settimana, raccolta monogra
fie de «Lo Scarpone» » —,— 10,— 

C.A.I. BERGAMO 
L, G. Sugllanl: Guida sciistica delle Alpi O-

' rabiche • 
EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO 

Alberto Paini : Tormenta sull'Alpe . . . . » 12,— 
•S.E.M. 

Eugenio Fasana: Cinquant'annl di vita della 
Società Escursionisti Milanesi 

10,50 
10,50 
10,50 
10,50 
10,50 
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10,50 
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10,50 
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10,— 

» 30,— 25,— 

10.50 

22,. 
(pel residenti fuori Milano L. 3 in più per spese postali) 

Pagamento anticipato. Non si fanno spedizioni contro 
assegna. Inviare vaglia postali o assegni bancari all 'Ammi
nistrazione de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), o p 
pure In contanti al nostro recapito di via Meravigli 14, p r e s 
so Edoardo Colombo. 



LO SCARPONE 

PRESENTI NEI RANGHI 
Igoi Jurnvlev 

Il 22 gennaio 1943 alla testa 
di wn nucleo di ucraini volon-
ttM*i antiboleCevia cadeva e-
roicamente sul ìrarite orienta
le il sottotenente Igor JuTav-
lev, studente in ingegneria 
nell'Ateneo romano. Nato nel
la Eussia asùitica dai genitori 
rus^ era venuto •profugo in I-
taJda alVetà di tre anni e w 
era poi sempre rimasto. Go-^ 
me Ude £ra lesoneruto da ogni 
obbligo militare, ma Egli non 
voUe restare fuovi da questo 
confLittò mondiale. 

Il Suo spìrito ardente d'ita
liano (aveva chiesto e ottenu
ta da poco la cittadinanza ita
liana) unito al supremo ideale 
di comi/attere iìl bolscevismo) 
lo spinge a presentare doman
de su domande per poter par-
tire per il fronte dell'est- Alla 
fine del settembre 1942 lascia
va l'Italia come ufficiale in
terprete, dopo aver rinunzia
to al suo nome e ad ogni pri-
tìilegio. Era ormai divenuto il 
sottotenente Giorgio Gostan-
timi-

Ottimali conoscitore della lin
gua e dell'anima russa, rese 
preziosi tservigii alla grande 
nostra Divisione cui era stato 
aggregalo. Mn non si limitò 
ad adempiere diligentemente 
ed entusiasticamente le sue 
mansioni di interprete, ed ap
petta i primi volontari ucraini 
furono incorporati nell'Esercito 
italiano, egli fece una nuova 
domanda per poter comandare 
questi suoi ex-com,patrioti che 
come lui volevano liberare la 
Russia dal giogo bolsce;vico. 

Le più rischiose imprese lo 
videro sempre primo indoma
bile. Quamdo le Divisioni ita-
Home ' accerchiate dovettero 
aprilrsi il passo fra le sover-
chianti forze russe imbaldan-^ 
zite dall'effimero successo. Egli 
fu incaricato di trovare tfl 
via più sicura con l'ausiUo 
delle guide ucraine. E allora 
all'avanguardia della sua Di
visione fu insto marciare in
stancabilmente, giorno e not
te. Ma a. Sciabiaftino, in uno 
scontro fu/ribondo. una raffica 
di mitraglia- lo piegava d% 
schianto. Coronava così col su
premo olocausto la Sua breve 
m.a ÌTiiensa vita. 

Era da pochi anni socio del
la Sezione dell'Urbe, ma an
che prima U fascino della 
mbntagna lo aveva attratto. 
Ottimo sciatore, dotato di un 
fisico eccezionale, amova sol
care le sconfinate distese e i 
ìfertiginosi pendii delle nostre 
magnifiche cime. 

Anche nel clamore della 
guerra la sua passione alpi
nistica non scemava; l'ultima 
paio di sci se lo comprò in 
Russia; sci rudimentali e sen
za attacchi {scriveva infatti 
che così si usano da quelle 
parti)-

Ora Egli gicuce nella gelida 
gte<ppa russa, e insieme alle 
schiere gloriose degli altri no
stri Goduti, montai la guardia 
in attesa dell'alba splendente 
che vedrà la definitiva scon
fitta dell'odiato bolscevismo e 
U trionfo dell'Italia e della 
Civiltà. 

Ar tu ro Parola 

Renato Della Valle 
Vice Segretario del P. N. F. 

Ad uno dei nostri soci più 
f edeii e più appaseionati, in ] 
riconoscimento delle sue emi
nenti qualità di fervente 'aóui-
t-la e competente organizzato
re, è stato affidato il delicato 
compito di coadiuvare il nuovo 
fcepretario del P. N. F. E j ' 
Carlo Scorza. 

Il camerata Renato Della 
\a,lle. già segretario federale 
di Benevento, nominato dalla 
fluucia dei Duce vice segretaria 
del P. N. F., è socio decennale 
di questa Sezione. 

Al dott. Della Valle, a cui 
viene affidato in questo mo
mento particolarmente delica
to un.compito C06Ì grave di 
responsaiìilità, indirizziamo i 
nostri più fervidi voti.augurali 
per la missione che egli certa
mente compirà con lutte la sue 
capacità sorrette da un pro
fondo spirito di fervente pa
triota e di fascista. . , 

La nostra Presidenza h a in
viato al vice Segretario del P . 
N. F. un telegramma bene au
gurante. 

l'arte di toccare le corde più sen
sibili dell'anima loro. 

E' così che egli ci ha ^ t i mo
menti di emozione intensa e viva, 
ed ha anche saputo commuoverci. 
E questo non è poco merito! 

Attraverso la sua parola cairn» 
e suadente la «Strada degli'Al-, 
pini » è andata trasformandosi da 
una realtà materiale in una realtà 
interamente spirituale. La « Strar 
da » si è smaterializssata per dive
nire un simbolo : I l « Sentiero di 
Paradiso! ». Quello stesso sentie
ro percorso o asceso, da tutti gli 
eroi morti o ancor vivi che qui 
combatterono per tentare le soglie 
sante dei cieli della Patria. 

Io ho veduto snodarsi, lungo l'a
spro seniliero rupestre, la teoria in
finita dei morti e dei vivi! 

Io ho veduto, alfiere della im
mensa legione, più etereo e, pur 
più reale di tutti. Don Piero Zan-
grande, all'ombra della Croce di 
Cristo, marciare lungo il sentiero 
sanguinoso. Sacerdote e soldato 
della Patria, questa figura di giu
nto, sublimata dalla morte, si leva 
ed emerge alta per spirito altissi
mo di sacrifici e per candore di 
fede! E dietro a lui, su su, verso 
le cime ho veduto ascendere fino 
alle soglie del cielo, le innumera
bili legioni dei morti risorti e dei 
vivi clie in quest'ora potevano ri
vivere, ascoltando la rievocazione 
di quelle che furono le loro gesta 
sovrumane di un giorno! 

Erano infalli presenti alla riumo-
ne due dei maggiori protagonisti 
delle battaglie epiche combattute 
fra le giogaie d'onde «i snoda la 
« Strada degli Alpini ». 

Additati più volte dall'oratore, 
h» fissato i l mio eguardo su loro. 

S. E. il Generale Sala e il Co
lonnello Neri ascoltavano eviden
temente commossi e rivivevano cer
to le ore gloriose delle loro bat
taglie. 

S. E. il Generale Sala, il viso tra 
le mani, sembrava come sopraf
fato e schiantato dall'onda incal
zante dei ricordi. Al suo fianco, il 
Colonnello Neri, il cui volto sern-
brava scolpito nella dura roccia 
stessa delle montagne sulle quali 
aveva combattuto, ascoltava, immo
bile come preso nel vortice d una 
estasi... e due stille silenziose d'ai^ 
gento scendevano lungo le sue 
gote! 

L'oratore incalzava con l'onda 
della sua voce calda e i ricordi flui
vano vivi dalla sua parola. 

Tutti i presenti erano • presi nel 
vortice delle vicende nanraite. 

La fine della magistrale rievoca-
«ione ha trovai tutti concordi nel
l'applauso appassionato e sincero. 

Nella sala affollata, oltre a S .E. 
il Gen. Sala, conquistatore dì Cima 
Undici e al Colonnello Neri, eroe 
del Rifugio Tre Cime, erano pre
senti S. E. Roselo, padre dell'eroi

ca Medaglia d'Oro tenente Roselo, 
*il comm. Giusti in rappresentanza 
del lOo Alpini, il cav. Eugenio 
Ferreri per la Presidenza generale 
del C.A.I. ed altre personalità. Al 
completo il Consiglio direttivo del. 
la Sezione romana del C.A.L 

Moltte belle e smggestive diaposi
tive a colori illustranti la « Strada 
degli Alpini » sono state proiettate 
sullo schermo dopo la chiusa della 
conferenza. Esse ci hanno dato una 
visione chiara e completa della 
« Strada » stessa. Ala per me la 
« Strada degli Alpini » è e resterà 
pur sempre il « Sentiero di Para
diso » per il quale gli Eroi morti 
passarono per ascendere al cielo, 
e sul quale si ritrovano le anime 
e s'adunano i ricordi e le nostal
gie dei superstiti. 

Ed è ancora mia convinzione che 
questo sia l'intimo pensiero del 
nostro amico Sagramora. 

Credo di interpretare l'animo dei 
'miei amici romani, porgendo a lui 
il saluto e i ringraziamenti e for
mulando l'augurio di riaverlo pre. 
sto nostro ospite. 

Federico Tosti 

lievi aumeaxtò e soprattutto au
mentò la passione e la serietà 
con la quale essi frequentaro
no il corso di arramipicamento. 
Nell'autuniio dello scorso ammo 
ogni domenica portammo luort 
una media di venticinque o 
trenta allievi, molti dei quali 
non avevano mai visto prima 
di allora u n a parete di roccia 
e seguendo assiduamente il 
ooinso ottennero dei risultati vé
ramente lueinghieri. 

Ma la più grande soddisfa
zione ci è stata riservata per 
il corso che si è iniziato l'S 
aprile scorso e che si trova at
tualmente in pieno svolgimen
to. P iù di ottanta sono i came
rati che vi si sono iscritti e di 
questi ben cinquantacinque so
no stati presenti a l la prima 
esercitazione? al Morra. À que
sta hanno prestato la propria 
ctìUaborazione cinque istrutto
ri che si sono equamente ripar
tito il numero degli « scolari » 
non' r isparmiando alcuna fati
ca jmr di Imziare i « nuova » 
alle gioie dell 'arrampicamento 
e di migliorare lo stile di quel
li che già si erano cimentati 
precedentemente con i nostri 
i< sassi » o con le più autore
voli Dolomiti. 

La par te prat ica è quest 'an
no accompagnata d a quella 
teorica ed ogni mercoledì alle 
18.30 ci si raduna in sede per 
la lezione. 

Nelle prime tré, seguendo lo 
stesso programma della ormai 
celebre Scuola di Vali Rosan-
dra, si è trattato degli indu
menti e degli attrezzi indispen
sabili al rocciatore, dell 'uso di 
essi, dei diversi tipi d i nodi, 
dei chiodi, dei moschettoni, del 
modo di procedere in cordata 
e tutto ciò è stato accompa
gnato a prolezioni di schizzi 
o di fotografie che hanno ser
vito ad illustrare meglio l'ar-
gomeinto della spiegazione 
orale. 

Nella quar ta lezione, aprendo 
una parentesi nello svolgimen
to del programma, è s t a t a pre
sentata, letta e commentata la 
relazione di Renato Chatood 
Sfilila seconda ascensione alla 
Nord delle Grandes Jorasees. 
Questo per rendere più variato 
Il programma e perchè gli al-

SI dweilono I soci che 
non hanno ancora pagalo lo 
quota sodole che dal 1° a-
pille U nostro Incaricato ho 
Iniziato la riscossione a do
micilio delie quote socloll 
con consegna diretta del 
bollino ol socio pagonte. 

Quindi maggior comodità 
e rispormio di tèmpo. 

La quota ò mogglorota di 
L. 2 per spese di incasso. 

lievi possano formarsi anche 
un concetto sulle caratteristi
che delle ascensioni di grande 
diflicoltà, oltre a conoscere un 
po' per volta una par te della 
storia dell 'alpinismo italiano 
di c^gi e di ieri. 

Cosi continueremo questa 
edizione della Scuola d'alpini
smo del C. A. I. deirU'rbe con 
la soddisfazione di aver creato 
dei nuovi alpinisti, dei nuovi 
« fanatici » per la montagna e 
anche dei nuovi aspiranti aJ-
plni. 

La serietà di questo lavoro 
e la passione con la quale vi 
si sono dedicati istruttori e al
lievi è s ta ta premiata dalla 
Presidenza Centrale del C.A.L, 
che h a comunicata a l la nostra 
Sezione di aver dato alla Scuo
la il proprio riconoscimento uf
ficiale. 

Giacomo Bruno Tropea 

FIORI D'ARANCIO 
Na vorta, pe' sposa' 'na «Castellana» 

Dovevi armeno ave' p'amlco Atlante 
Dovevi batte armeno armeno Argante 
Maneggiando a dovere «Durltndanal» 

Mentre in oggi 6 differente 
po' siposa" nun ce vo' gnente! 

Basta che te presenti dar curato 
E er matrimonio è bello e comiblnatol 

De tatù, la matlna del 28 aprile 
1943 Amedeo Castellana ha. portato 
all'altare Maria « Castellana > ̂  sen
za tante battale se l'è sposata. 

• Pitzorno Giacomino 
Socio der Crubbe Arpino 
Pe' {a "na cosa granne 
S'è sposata • Susanna » 
A ,11 sposi novelli 
'Sfangurìo de l'amici: -
'" Siate sempre felici 
— Fate tanti «plv&Ul». 

«Giacomo Pitzorno, Susanne Bourgeois 
oggi 24 aprUe 1943 sposi » 

vivete lelloi e fate tanti pupettl... 
e appena nati fateli soci der C.A.I. 
Questo è l'augurio de la famija no. 
strai '' •"• , ' .. 

Giannini Allgl s'è sposata Bianca 
Forze pensava; « Mo la;"laccio franca 
— Senza ave tanti strazi e 

fscocciature 
— D'auguri de sorrisi., e...- de 

ffreddure » 
« Nun c'è gnenta da fa' caro 

fGiannlni 
. L'augurio c'è: de tutti 11 

rcamii ». 

Pure qui, Allgl Giannini, s'è le
gato... in cordata co' ìfi gentile Anna 
Marcbesanl. E' 'na cordata che ari-
vera certamente su tutte le vette de 
la felicità. 

STELLE ARPINE 
Benvenuto Giovannino 

Giovannino te saluto 
Te saluta er Crubbe Arpino ' 
E te strilla: « Benvenuto »l 

, E nutrisce la speranza 
Che abolita 'gnl distanza 

. Presto venghi a aramplca' 
In monitagna co' papà. 

Enrica Ines Scalerà ha fatto un 
ber regalo a lo sposo. Jà rlgalato ; 
Giovannino! Come se vede la famija ' 
Calna cresce sempre. Giovanninol Un 
bacetto da tutti 11 fratelli più granai! 
E tanti auguri a mamma e papà. 

CRISANTEMI 
Il nostro amico a consocio Stefano 

S. E. M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. -

M I L A N O - Via Z e b e d l a 9 

Nella Gara del Gleno 
il campione sociale 

si fa onore 
Il nostro campione sdctole 

Gioa Franco Beraani h a parte
cipato WT i colori dello S(à CAI 
SEM alla Gara , nazionitlo d̂  

Traversa ha avuto la irreparabile discesa del Gleno. svoltasi do-
sventura di perder la mamma.. Nel „,„»;«„ io o.nrilft spnfvt Ti suo 
dolore, tutta la grande famlgUa del «genica l» aprue scorso. Il suo 
C.A.I. si stringe Intorno all'amico piazzamento a l 1 2 ^ posto , ' con 
per alutarlo a soipportare con passe, un tempo tutt 'altro che tra-
gnata serenità la sventura che lo ba 
colpito. " 
SALUTI DI CAMERATI ALLE ARMI 

I nostri soci Cuzzoli 
Pietro, Bonomi Giuliano 
e Beppe Terragni inviano, 
dai rispettivi reparti 

' i tun pensiero e un saluto 
agli amici della Sezione. 
Questi ringraziano 
e ricambiano aggiungendo 
l'augurio di rivederli 
presto tutu. 

U.6.E.T. Sezione C.A.I. 
Goilerìa Subalpina-^^ORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 

Canavesana - Valle Suso SettimoTorinese-Venaria Reale 

X I X CAMPO NAZIONALE C A I . - U.G.E.T. 
Clormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m*. 1700) 

L u g l i o • A g o s t o 1 9 4 3 

U La "naaepmpi,, 
di P. A. Sagramora al Planetario 
Chi come me ricordava la com. 

movente rievocazione di Emilio 
Comici, fatta da Pieralberlo Sagra-
mora al Planetario di Roma lo 
scorso anno, non poteva non atten
dere con vivo interesse il ritorno 
fra noi di questo efficace é simpa
tico oratore. 

E l'attesa non è andata certamen
te delusa. 1 

11 tema della conferenza, alta
mente suggestivo, svolto con mae
stria ammirevole, con conoscenza 
perfetta della storia, degli uoimini, 
dei luoghi dove le vicende si svol
sero, ha tenuto avvinta l'attenzione 
degli ascoltatori per tutto il tempo 
che l'oratore ha parlato. 

Pieralberto Sagramora conosce 
perfettamente le vie del cuore dei 11 
suoi ascoltatori e sa a meraviglia 11, 

Scuola Nazionale 
di Alpinismo 

Quando nell' au tunno del 
1941 organizzammo la Scuola 
di Toccia della noetra Sezione, 
alla prima uscita a Santo Ma
rio eravamo . tre istruttori e 
due allievi. 

La gita si risolse..quindi i n 
una -esplorazione piùiaccurata 
della palestra e in un duro la
voro di chiodatura della pare
te, nella speranza che questo 
poteese servire per il futuro 
pili o meno prossimo. 

Non ci .perdemmo d'animo o 
continuanimo imperterriti ad 
andar fuori tutte le domeniche, 
seguiti da gruppi di allievi im 
po' più numerasi del primo, 
ma sempre abbastanza sparuti. 

Poco per volta si sparse la 
voce, neil'ambiento della Sezio
ne ed anche nel G.U.F. e nella 
G.I.L.. dell'esistenza di questi 
s t rani tipi che part ivano alla 
domenica per arrampicarsi co
me gatti eu quei « quattro sas
si » che, dopo accurate Ticogni-
zioni, erano etiati scoperti a 
Santo Mario e al Morra. 

E allora il numero degli al-

Programma gite 
Domenica 9 maggio: Monte 

Sirente nel Gruppo del Velino. 
Dir.: Stenbini, Gori; Monte Ar
restino. Dir. : Gasparotto, Mi-
netti. 

Dom«nica 16 maggio: Monte 
Viglio. Dir.: Mariani, Minettl, 
Sterbini; Monte Faito di S. Ma
rie. Dir.: Gaeparotto. 

Domenica 23 maggio: Monte 
Subasio. Dir.: Aidami; Monte 
Lupone. Dir.: Gori. 

Domenica 30 maggio: Mon
te Velino. 'Dir.: Venanzi, Ga-
sparotto. Adami; Monte Fonte 
Cellese. Dir.: Tasti, Federici. 

Domenica 6 giugno: Monte 
Nuria. Dir.: Landi, ZapparOli; 
Monte Aguzzo le Laghi di Per-
cile. Dir.: V«nanzi, Simoncini. 

lE DI PEZZA 
ROVERE (l'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 
PREZZI MODICI, OTTIMO 

TRATTAMENTO 
Scilvete o: Pletranlonl An-
lonlo - BoTaie di Boccodl-

mano (L'Aquila) 

Attività della Sezione 
as febbraio: M. Velino - Dir. Ga-

sparotlo,- partecipanti 24. 
as febbraio • M. della Prugna Cer. 

vi'nla - Dir. Adami e Gori. (In 
uninne ccn la Sottosezione di 
Subiaco) - 44 partecipanti. 

28 febbraio: Serra dei Curii (scli. 
stica) - Dir. Tosti - 10 parteci
panti. 

7 marzo: Monte Morra - Dir. Ga-
sparotto 10 partecipanti, 

l.i marzo: Monte Soalambra - Dlr-
Gorl - 20 partecipanti. 

14 marzo: Monte Tuscolo - Dir. 
Adami - 18 partecipanti. 

18-21 marso : Gruppo del Gran 
Sasso - Dir. TosU-Gasparolto-
Ciai - 60 partecipanti. 

i8. marzo: M. Ara Salere - Dir. 
Venanzì - partecipanti 21. 

2'8 marzo - M. Spina Santa - Dir. 
Adami - 23 partecipanti. 

4 aprile: Monte Faete. (In unione 
con la Sottosezione della B.N.L.) 
- 100 partecipanti. 

i i aprile : M. Tavola Rotonda (sci. 
stica) - 13 partecipanti. 

11 apHle : M. Pizzo d'Età - Dir. 
Sterbinl-Taroni. (In unione con 
la sottosezione di Avezzano) -
partecipanti 8. 

11 aprile : M. Campitelli - Dir. Ve-
nanzi-Adami . 30 partecipanti. 

11 aprile: M. Macchia - Dir. Fer
reri - 121 partecipanti. 

Nei giorni 17 e 18 arile, organiz-
• zata direttapiente dalla Sottose

zione dell'Ala Littoria, si è ef
fettuata una ascensione alla 
Magnola - 50 partecipanti di cui 
ben 38 soci della Sottosezione. 
Una lode particolare al direttori 
alari e Serpe e 11 nostro auguri 
per l'attività futura. 

... è la migliore organizzasione 
nel pili entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta 
montagna d'Europa. '['^ 

AMBIENTE IDEALE PER GLI 
APPASSIONATI DELLA MON
TAGNA 

Vaste pinete; traavettaatl, 
colossi di roccia e d i ghiaccio. 
- Passeggiate fra tranquilli de
clivi. . Gite per tu t t i gli a r 
dimenti nel trionfo della luce 
delle altezze. 

LA PIÙ* CONFORTEVOLE 
ATTREZZATURA ALPINA 
S'ala pranzo piar 120 coperti 

con giiandiosa veranda belve
dere. - Tende UGET complèta
mente iMilchettate. - L e t t i n i 
con rete metallica con: . jna te -
rassinl, guanciali, coperte «U 
lana. - Cabina per doccia con 
acqua calda e fredda. - Gite 
sotto la direzione tecnica del 
migliori alpinisti e guide a l 
pine. - Posti In tenda e nel
l 'accantonamento riservati per 
signore e signorine. 

La località, l 'attrezzatura, la 
organizzazione, l 'ambiente: tut
to vi sarà favorevole al Campo 
Nazionale UGET. Possono t e 
stimoniarlo 1 10.000 partecipan
ti delle passate XVIII. edizio
ni del Campo. Lo conferma 
Il « t u t t o esauri to» di ; tut
ti gli anni. ] •.. 

TURNI 
Primo turno, da domenica 25 

luglio a domenica l.o agiosto. 
SecO'Wido turno, da . d-omenica 

1.0 agósto a domenica 8' a-
gosto. :i 

Te\rzo turno, da dOimieinica 8 
agosto a domenica 15 agosto. 

Quarto turno, da domenica 15 
agosto a domenica 22 agósto-

Quinto turno, da domenica 22 
agosto a domenica 29 agósto. 
Quote di partecipazione 

Pur non avendo ancora potu
to fissiarle definitivamente maxi-
oandoci 'ancora qualohe ;ele-
miento di calcolo, segnaliamo, 
peir acoontentare i vasi -ricliie-
denti, le quote appros.simative 
di partecipazione. 

Un turno L. 395 
Due turni L. 780 !;• 

E' peoinessa l'iscrizione a due 
o più tiumi. Particolari iridu-
zioni ai partecipanti a 3> 4, 5 
tuimi. •? 

Prenotazione posti 
iLa prenotazione dei posti è 

aperta ed è semplicissimia: ;. 
Basta invi£we al CAI Sezione 

UGET - G<alie:ria Subalpina -
Torino - lun anticipo di L. 50 
indicando a quale 0 quali turni 
si intende partecipare. In caso 
di impossibilità ai partecipanti 
l 'anticipo viene ^restituito, ; se 
richiesto, entro almeno 5 giorni 
dall'inizio del turno al quale 
l'interessato ers! iscritto. ,* 

Il turno inizia con U pranza 
della domenica e termina cotiril 
caffclatte della àomenic^i suc
cessiva- ' i-.i 

Su LO SCARPONE del L o g iù -
gno p. V. verrà pubbl icato i l 
PROGRAMMA COMPLETO. Se 
desiderate avere gratui tamente 
delle copile d i detto numero , 
richiedetele entro i l 20 maggio 
1943 alla UGET • Sez. C A I -
Gal ler ia Subalpina • Tor ino 

NOTIZIE AI SOCI 
Come 1 soci avranno notato, 

pe r . facilitare loro il versamen
to della quota sociale, abbia
mo aper'.io il Conto - corrente 
postale, che porta il numero 
2/27187,. Su .detto conto i soci 
possono versare l'importo della 
quota, e riceveranno poi^ a 
stretto giro ed a domicilio, la 
regolare ricevuta con il bollino 
eoo. 

Abbiamo anzi in stampa i 
moduli di versamento per det
to • conio corrente, moduli che 
in questi giorni distribuiremo, 
per facilitare ancora di più 
l'afflusso delle quote alla cassa 
sociale. 
, ® 

Incominciano ad affluire le 
prime isicrizioni al XIX Campo. 
Ben presto tutti i posti saran
no esauritila ed è per noi di vi
vo rammarico il dover noi ri" 
fiutare le iscrizioni dei nostri 
soci, che sempre hanno dato 
prova di tanto atleccametnto 
aUa UGET. 

Non vediamo il perchè, i soci 
debbano _ aspettare ad iscriver
si all'ultimo momento, quando 
è tassativo che se non posso
no partecipare al Campo per 
sopravvenute impossibilità, re-
stitidamo loro la quota di pre
notazione. 

souirahilè, è s tato più ohe lu 
singhiero,. quando si pensi: ohe 
tutti coloro che lo hanno pre
ceduto in classifica, apparten
gono alla categoria degli assi 
dello sci e rispondono ai no
m i di Zeno Colò, Chiijrrcni, 
Lacedelli, Sertor^lli Stefano, 
SoHà Italo, Alveirà Silviìo, 
Marchet, Miarcellin, ec-;. Ci 
congratuliamo vivamente con 
il nostro campione, lieti di a-
ver. avuto per l'occasione la 
oonlecma che il titolo è atfl-
diato m buone mani.... ed u n 
buone gambe-

Un luttuoso incidente ha fu
nestato però" l'esito" della 'pre
detta gara. Il giovaniss.imo-.\l-
blni, valente sciatone, cho eb
be a vmcere l 'ultima «dizione 
della nostra Giara Pialeral, per 
essersi accorto tropipo tardi d i 
avere sbagliato ptiroorso, nel 
tentativo di liniediarvi, usci
va m piena velocità dalla pi
ata, effettuando un volo lun
go un pendio roccioso, e tro
vando morte presisochè istan
tanea. Inchiniamo 11 nostro ga
gliardetto con 11 Cuore profon-
diamente rat tr is tato, le pur-
glamo .alla desolata famiglia 
le nostre d'evote condoglianze. 

O B I O SEOE SOCIALE 
Tutti i giorni feriali 

dalle 14 alle Ì7 

t u t t i i { T ì o v e d i 
dalle 20 alle 22 

Le nostre gite 
.cicloturistiche 

Etomenica 18 aprile, come da 
programma, ebbe luogo la gi
ta eioloturisitica alla Sella di 
Castemuovo con giuro nella pi
neta di Tradate. La nostra at
tesa però su una discreta, par-
teclp€izione di soci è anda ta 
piuttosto delùsa, polche sei in 
butto furono i parteciipantl-

Ciononostante, nella realiz
zazione del nostro programma 
terremo duro, e ci manterre
mo fedeli alle linee traociate, 
almeno fintantoché non ci con
vinceremo ohe i nostri sforzi 
ed 11 siaoriflcio di coloro che si 
prestano al la realizzazione del
le gite sociali, cozzeranno con

tro l'indifferenza dei soci. Non 
01 si verrà a dire allora che 
nulla è stato fatto per tenere 
d'està l'attività sociale e i>eir 
conservare, al Sodalizio' quel 
minimo di iniziative che il 
clima dura di guerra ci con
sente. 

mento nazionale. Se verrà e«i 
brata la !\fessa, verrà dato j . 
viso sui giornali locali e ciò i^ 
rà -modo a tultti di adempie, 
al i)reoettoj' domenicale, dai 
che per giungere in vetta ^^ 
tempo, bisognerà oartir© ass; 
presto. Sono state disposte j 
verse comitive ed ; itinerari, 
piacere. 

Prima comitiva t'comahdat 
da Marocco, una « staffetta > , 
sei uomini col comandante pa 
tira dalia sede di' Varese (vi 
Sacpo 20) colla fiamma deli 
Sezione, e a piedi, via S. Ai 
brogio, Sacro Monte, Cann. 
dei Eiori, Punta ai Orino. 0 
nohica di Cùvio, Dune, gin 
gerà ad ore dieci in vetta 
b . Martino. ' 

Seconda comitiva : comandi 
t a dal Vice presidente (reggei 
te) Daverio, partita coi pria 
treno per lAiino, dalla stazion 
di Ferrera scenderà a Oassan 
Valcuvia. per sajire a l la veti 
dal pendio più ripido ed int 

. , ressa nte.' 
per le ore 9,45 circa.-An<*e 'i^^.,.^ comitiva : sempre pa 
coloro^ che sono sfollati nella (jta, col primo treno di Lum 
zona hanno il mezzo offerto jg^u^ stazione di Bosco Valtr, 
daUa bicicletta e da V̂^ . m ^ n ; iĵ ^ jig^^^zana, salirà ; 
Biasimo servizio tranviario, di „ Martmo per le pendici nor^ 
potersi ritrovare fra amici. | potendo semire anche una 

15-16 maggio - Capanna Er-| moda strada militare. Arri\ 

Le prossime gite 
2 maggio - vMonte Piatto |m. 

653)_ • Il programma orario det
tagliato e stato pubblicato su 
« Lo Scaripone » del l.o aprile. 
Esortiamo 1 soci anche non ci
clisti, a voler partecipare a 
ques'.a comodiasiana e breve gi
ta. Il transito della comitiva 
ciclistica è previsto da Como 

le ore '9,45 circa. - Andie 

na • Pizzo Erna (m. 1375) — 
Questa gita è stata messa in 
programma per il 30 maggio, 
ma abbiamo .ritenuto opportu
no sjMWtame la data. L'invito 
a parteciparvi è rivolto anche 
per questa gita, ai non ciclisti, 
1 quali potranno partire tanto 
al sabato, come alla domeni
ca, con i consueti treni per 
Lecco. Basterà che si mettano 
d'accordo con gli eventuali 
partecipanti per fissare le ore 
di partenza. 

Sol Conto Corrente Postale 8/6767 
può essere versata senza alcuna 
spesa « con rl-sparmlo di tempo 
la quota sociale per l'anno In cor
so, ancora dovuta da parecchi so
ci ritardatari. Abbiamo fiducia che 
questi continui nostri richiami, del 
quali faremmo volontleri a me
no se- tutti-avessero'provvedutau 
oOn tempestlvUit, ci portino ad 
esaurire nel più breve tempo tut
ti gli arretrati che ancora abbia
mo in pendenza. Basta un pochi
no di buona volontà e di spirito 
di comprensione delle Inderoga
bili necessità del Svdallzio, per 
renderci soddisfatti dell'interesse 
con il quale la non facile gestio
ne di questi tempi è seguita dal
la massa del soci. 

Culle. — La famiglia dei soci O-
svaWo ed Enrica Bianchi è stata 
allietata dalla nascita di Ettore; 
Quella del soci Gtaseppe e Rina 
Mercandalll è stata aUietata dalla 
nascita di Rlnalòo. primi della se
rio. Ci congratuliamo vivamente con 
1 genitori, e rinnoviamo vivissiiml 
auguri per la prosperità dei neo. 
nati. . 

Sezione ili 
VARESE 

v i a S a c c o , 20 

Sono sempre in •vigore le no
te riduzioini collettive del 50 pe r 
cento per le località alpinisti
che. I soci in regola con il pa
gamento della quota sociale 
possono richiedere detta aiidu-
zione alla nostra Segreteria al
meno sette giorni prima della 
effettuazione della gita. 

, HI • 
Come per lo scorso anno, ab

biamo bisogno di avere lassù al 
Campo del personale di servi
zio. I soci che avessero delle 
proposte da fare, ci scrivano 
cortesemenie per tempo. 

A N D R E A : S E S T U 
Il 19 g'enniaio scorso oaideva 

sul fronte russo il nostro ca
merata Andrea Sestu, alpino 
sciatore del BattagtioTie Mon
te Cervino, appena ventenne. 

La nuova non è' aiunla ina-
tpettata. Preceduta da un gran
de silenzio, è arrivata ai nostri 
cuori come - nella dizione del 
Poeta: 
« guando a le nostre case lo Dive se

vera discende, 
da lunge il romba de la volante 

s'ode » 
L'ansietà è cessata; il cuore 

si è chiu.io sul nuovo mistero. 
Il ragazzo era partito cai suo 

più bello entusiasmo. AI hat-
taglione reclute ad Aosta ave
va fatto il corso sciatori e ne 
era .lortito provetto, l'arti nel
l'estate matura, col sua cari-

• 1 

"I 

QUOTE SOCIAU*' 
SI ricorda che la quota 

sociale può anche essere 
versata su conto corrente 
postale del Centro Alpini
stico Italiano - Sezione 
UGET N. 2/27187 - Galle
rìa Subalpina - Torino. 

CAI-UGET 
Ordinari L. 47,50 
Aggregati » 37,50 

Guf e Gii 
Ordinari . . . . . . > 26,50 
Aggregati . . . . . » 12,50 
Dopolavor. Fiat . > 25,—' 

UGET-OND i 
Effettivi . . . . . . L. 25,— 
Conviventi . . . . » 15,—? 

CINE CAI-UGET 
Effettivi . . . . . . L. 15,— 

L IVORNO 

gioia che Dio possa concedere 
a tutti è quella di esserne par
tecipi ». 

La nostra'Sezione, dopo una 
lunga serie di ufficiali^ ha 
perduto il suo primo alpino, un 
alpino cohJe alì./Mi piace di 
credere che forse' già fino da 
questa primavera- mentre an 
ohe neHa terra sterminata di 
Ucraina il terreno d coprirà di 
erbe e di Hori, pie e gemerose 
fanciulle ei faranno .d'attorco 
ai freschi tumuli dei nostri 
candidissimi eroi e li compor
ranno a piccole fiorite aiuoH'e, 
mormoreranno prexi- formule 

previsto, facile per tutt i , ore i( 
IJn'ullJa tncomitiva, qùell 

con bambini, da Mesenzana si 
lira direttamente' al colle 
Michele, dove si ' prevede eh 
verrà_ a radunarsi gran part 
dei gitanti nel pomeriggio de 
la giornata. 

Partenza per tutti da "Vwti 
se col treno di Luino delle 5.5 
e ritorno dalla stazione di B( 
SCO coi treni delle oro 18 
19.45. 

Colazione a r sacco. ; , 
E' opportimo ricordare eh 

al San Martino di Valcuvia 
naia la Sezione di Varese di 
C.A.I. nel 1906. e che salendov 
trentasette anni da allora, 
manifestazione assoune un 
co. specie per i vecchi soci de 
la sezione, il sapore di un rit< 

Il Concorso alpreni 
Pea" dar modo a i volontero; 

che saliranno alla vet ta di Ra 
Martino in Culvine (1087) 
occasione della « diomatià 
C.A.I. ». anno XXI, , promoss 
dalla Sezione di Varese, di r 
poJtare un ricordo di quest 
raduno e nello stesso tempo a 
lo scopo di., incrementare 
fondo per l'invio mensile di u 
dono ai nostri soci alle awn 
ven^aiuio sorteggiati ^̂ ra gli i 
tervenuti alla manifestazioi 
alcuni oggetti spofftivi od ut 
litari, t ra i quali u n a piocozzi 
un paio di suole di gomma pi 
s'oarpe da montagna o altre, u 
fazzoletto da testa, un paio 
'lalze da donna o calzettoni d 
montagna, un bozzetto pittun 
una bottiglia termos da niez; 
litrO' portasigarette, pipe e 
bri di carattere alpinistico 
di attualità e altro aaicora ci 
potrebbe essere "da gemtuli 
blatori-regalato, come i pren 
<ii riferiti. ,Una dozzina ira E; 
invitati alla « Gioirnàta dea 
A. I. A 0 comunque intervemit 
•vuoi di presenza che per rai 
presentanza, verrà ammessa 
scegliersi quel dono ricordo ci 
agli interessati •più aggrad 
c o n ' u n ordine di preceden 
per la scelta .stabilito, dal 
sorte 

Naturalmente per il obnco 
So ni premio-ricordo bisognea ranno desideri d'amore; che, 

sopra tutte le più dwpam<e I procurarsi un-bigli'etto d'in'vi 
tempeste della vita e del cosmo alla Giornata predetta, pires 
torna, divinamente ritorna, a ' " 
comandare, la religione della 
•Vita, il .tantissimo desiderio 
d'Amore. 

A. 0. 

Notizie sull'attività .iezìo 
naK' — La Presidenza jdel C 
A. I. ha nominato ireggenii del
la Sottosezione S.M.I. Severino 
De Villa, direttore dello Sta
bilimento della S.M.I.. in .sosti
tuzione del dott. Griiaconi Fran
cesco,-', chiamato ad' ali lo inca
rico. 

A cura deUa Sottosezione S. 
M. I. r ing . Piero Ghigllone ha 
tenuto il 18 marzo -scorso la 
con'effonza sull'alpinismo extra
europeo, i l lustrata d a 130 dia
positive n alla quale hanno as
sistito 300 Camerati. 

Per invito della Sottosezione 
SP . l .CA. il presidente della 
Sezione di Livorno ha petrlato 
il 31 marzo sul tema « Fascinò 
delle Alpi Apuane », con proier 
zioni a colori. 

Nei mesi di maarzo ed aprile 
si sono effettuate 5 manifesta
zioni sociali .aventi tut te per 
mèta cime delle Alpi Apuane. 

Pel 2 corr., « Giornata del C. 
A. I. », è in programma uiin 

co di fede, per la lìussin ster
minata, fino alle reginni col
linose del Don, che lo doleva
no trattenere per sempre. In 
menu di un anno il suo ciclo 
di offerta si è chiuso. I geni
tori e le sorelle non lo pian
gono, ma serrano le labbra in 
un dolore forte e muto, e an
che questo dolore offrono, se 
occorre, con l'orgogiio di ave
re donato alla Patria un con
giunto cosi adorato; portano il 
segno del sacrifi)Cio in fronte 

La "Giornata del Ci.l.„ 
al M. 8. Martino (fì Valcuvia 

( 1 0 8 7 ) 
Domenica, 23 maggio p. v. fe 

indetta la Giornata del CJ.A.I; 
della nos'ira Sezione al Monte 
S. Martino in_ Culmine (1087). 
La manifestazione è stata po-
feticipata di otto giorni dal pri
mo annuncio a causa di coinci
denza con altre manifestazio
ni agonistiche locali. 

Invitiamo all'uopo tut'd i so
ci ad adempiere a questo do-
veire_ di intervenire alla manife
stazione annuale collettiva in 
montagna, come prescritto dal
lo Statuto del C.A.I., art . 23. 

Porgiamo invito anche alle 
Sezioni viciniori di Laveno, Be-
sozzo, Germignaga. di Luino a 
passare con noi la giornata al 
S.- Mar'iino e località adiacenti. 
_. Tn modo particolare famamo 
invito alla Sezione di Verba-
nià Intra, che l'anno ecorso ci 
ebbe ospiti alla medesima ma
nifestazione sulle verdi distese 
di Ompio, eotto il monte Faiet. 

E attendiamo che molti val
ligiani, giovani reclute o vec
chi scarponi, e in modo parti-
colaTe quelli che tutto l 'anno 
fanno dell'alpinismo per pro
prio conto, non iscritti in nes
suna sezione del C.A.I., abbia
no • a salire la vetta con noi. 

Stiamo facendo pratiche per
chè domenica 23, ad ore 10 pos
sa essere celebrato nella chie-
setta_ del San Martino un Sa
crificio divino per i nostri com
battenti vivi e defunti. Nella 
impassibilità di ottenere tanto 
dono, venga almeno aperto "il 
tempietto antichissimo, monu-

i soci propagandisti diffondit 
r i degli stessi, i quali pro-w 
derann» fi segnare il nome de 
l'invitato sul biglietto d'invi 
per \\ recapito del dono nel ci 
so ohe-la fortuna lo tavorisc; 
Tre premi di propagamdia ci 
stituitl da pubblicazioni alp 
nistiche dilettevoli come te I G 
ganti innamorati » di Gotti 
opuire (li attualità, come,«Gue 
ra e dopoguerra » di^ Riccia 
detto e « Terramatta » di E 
Agazio, sono riservati a det 
diffonditori d'inviti unitanien' 
ai primi tre favoriti dalia sorti 

I biglietti d'invito potranìT 
essere distribuiti gratuitamei 
te per propaganda alpinistio 
oppure contro offerta anctoe m 
nima, un obolo quaJMosi desi 
nato al 'fonldo invio doni ai m 
stiri soci alle armi: 

£-,• 

ANNO 

La gitafpasquale in Zeda 
Veramente riuscita sot/to tutti 

r.i'P'portl è stata questa nostra g 
ta. iPavorill da un tempo ecoellei 
te in quattordici abbiamo perno 
tato al Itifugio Vadaa 01710) de 
la Sezione Verbanode"! C.A.I.-, <ii 
dinato ed accogliente, '% salili 
vetta il mattino seguente, abbi* 
mn goduto di uno spettacolo pai 
ticolare tra d?nsi nuvoloni 
chiarii sprazzi di sole- mat'tutir 
Ca sera prima alziamo, all'iolzii 
redeiUa^Tafeizione^oommemorato 
nostro 'consocio Sestu Andrea e 
dutfl sul fronte russo questo gei 
naio, che appena un anno fa ei 
salito eon noi al Vadaa. Un wi 
nulo di raocoglimewlo e di pr 
ghiera. . .-• - ,., 

Domenica, 6 giugno prosslm 
è indetta • una Uscursione in G' 
gna. Programma dettagliato 
sede. . . 

, GASPARE PASINI 
Direttore rtiwomthiU 

TlpogrsllA degna eoe. AnoD. lOluu 
Edit (S.A.U.E.), Vi» SettalA 23. MU« 

escursione al Monte Folgorito f * braccio, corneali mu bnl 
e pel 29-30 corr. un'altra a l la l ' ' ^ ^ ' * / « ^ ^ '̂ ^ dislinzxonf. 
Pania della Croce (Alpi Apu.i-1 Fortunate e felici quelle fa-

' I minile che recano il crisma di 
tanta donazione: il loro caro 
Caduto vive in tutti i momenti 
della fioro vita, maggiormenie 
amato, si siede al desco con lo
ro; parla nei silenzi della not
te e li oonduce a vivere la.vita 

N O Z Z E intensa: di sacrificio 'di cui la 
II nostro abbonattì Bninó Sagrarne: ' Pa"'»^ «"'/^e nel cOmi)attÌmen-

Tn del C.A.I. Venezia Impalmerà 11 to per la Stia speranza- Questa 
3 corrente la gentile signorina ti- la viù profonda e dolce verità 
setta l<al Maschio, pure di Venezia.- j^^i'^rn. ,. nimnjìn «»•• nrande 

Auguri cordiali e felicita'.i<.ni vi. aeliora: (< ijuanao un granae 
v.-.'.sime dolore va per u mondo, l'unica 

ne) 
Nel periodo l.o marzo-lS a-

pri le si sono isoritti, fra la Se
zione, e le Sottosezioni, 27 nuo
vi soci. 

6 i SCAL.ANEVE V I T T O R I A 
s o s t i t u i s c e l e p e 111 d 1 f o c a —— 
È d i f a c i l i s s i m a a p p l i c a z i ó n e 

S C I A T O R I ! 
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r i c h i e d e t e l o ai mig l i o r i 

^negozi di articoli sportivi 
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ONDIZI 

Ordinarlo 

Benemer 

Prim 
n Cene 

dietro SUI 
rata dott 
SCO, comi 
prime adi 
con cui ( 
mero ed l 
tori devo 
1 loro sog! 
attendere 
clpantl; i 
corso è a 
gli aspli 
tempo di 
dosi adeg 

Rlpetlai 
maggiore 
regolano 

Esso'è^l 
l.&ogge 

forma «ti 
superara 
za di una 

Verrann 
co per vo 

1 lettor 
mente i n \ 
nostra rei 
favorevoli 

i sogge 
nuto i l mj 
sionii ve i 
autori e i 
Case proi 
so lealizz 
e dag l i i 
Citte C U 
ridoitto ». 

; G l i au l 
pare lai c< 
lavor i . Qi 
preferibi l i 
te indicali 
v i ta , Il p( 
svolge '1': 
mente i l 
tor i 0 a l 
più adatt 
vicende d 

Per tiK 
loro elle I 
dum per I 
vero,, i ! 
me rat i se 
ci perven 

"li;priln 
COTSO è - S 
bo di Mi! 
Bìoncuto ( 
Ifi però ni 
gettor si 
per la ffi 
c«ij,..due ; 
tura alpii 
dò carati 
nistioD, fe 
lo «copo 
etra inizi 
igeritì JBot 

1. Paur 
F. Hamm 
^ 2. La SI 
dello s'ies 
; I due 1 
collezione 
roica di 
, Ed ec© 
copto cin 
, 3. L'AI 
berico di 

; << Siu di 
presao D 
vola con 
tende vii 
ainsiosam 
iriva, e li 
lioementc 
fra loro i 
fidanzati 
stEwx» -vi 
•mento pe 
rio. si a l i 
talmente. 

Alla se 
verna, .lo 
ho al gio 
monio, < 
sioini, MI 
montana 
.coro..D''u 
spari . -A 
il nostro 
cipitano 
zati, e, 
nell'osiCTi 
rezione e 

_ ro passai 
locement 
stanziate 
r a una 
glie. Mei 
nare, sO] 
die di Fi 
con la <• 
pp al Co 
' Il gior 
ga. Gioì 
bandieiri, 
Gemma, 
^^enga.d: 

Carsoi 
per potè: 

Il vosti 

Ci 
Via 

Te'er. a 

Labora 

Spai 
Esecux 


